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SERIE GENERALE

Spediz. abb. post. 45% - art.2, comma 20/b
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

Anno 148º — Numero 27

PARTE PR IMA Roma - Venerd|' , 2 febbraio 2007 SI PUBBL ICA TUTTI
I GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06 85081

La Gazzetta Ufficiale, oltre alla Serie generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta

da autonoma numerazione:

1a Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledı̀)
2a Serie speciale: Comunità europee (pubblicata il lunedı̀ e il giovedı̀)
3a Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4a Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedı̀ e il venerdı̀)
5a Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedı̀, il mercoledı̀ e il venerdı̀)

AVVISO AGLI ABBONATI
Si rammenta che la campagna per il rinnovo degli abbonamenti 2007 e' terminata il 28 gennaio e

che la sospensione degli invii agli abbonati, che entro tale data non hanno corrisposto i relativi canoni,
avra' effetto nelle prossime settimane.

Si comunica, altres|' , che a decorrere dal 1o gennaio 2007, e' istituita la quinta serie speciale della Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana, destinata alla pubblicazione di avvisi e bandi di gara aventi ad oggetto con-
tratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture.

La nuova serie della ßGazzetta Ufficiale� sara' edita il luned|' , il mercoled|' ed il venerd|' .
Le rimanenti inserzioni continueranno ad essere pubblicate nella Parte Seconda che sara' edita il marted|' ,

il gioved|' e il sabato.
Gli abbonati per il 2007 riceveranno entrambe le serie di fascicoli.
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DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
12 gennaio 2007.

Scioglimento del consiglio comunale di Sassetta.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 13 giugno
2004 sono stati eletti il consiglio comunale di Sassetta
(Livorno) ed il sindaco nella persona del signor Fausto
Lorenzelli;

Considerato che, in data 9 dicembre 2006, il predetto
amministratore e' deceduto;

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53,
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, ricorrano gli estremi per far luogo allo sciogli-
mento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 1, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Sassetta (Livorno) e' sciolto.

Dato a Roma, add|' 12 gennaio 2007

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno

������

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di Sassetta (Livorno) e' stato rinnovato a
seguito delle consultazioni elettorali del 13 giugno 2004, con conte-
stuale elezione del sindaco nella persona del sig. Fausto Lorenzelli.

Il citato amministratore, in data 9 dicembre 2006, e' deceduto.

Si e' configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dall’art.
53, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al
quale il decesso del sindaco costituisce presupposto per lo sciogli-
mento del consiglio comunale.

Per quanto esposto si ritiene che ai sensi dell’art. 141, comma 1,
lettera b), n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Sassetta (Livorno).

Roma, 4 gennaio 2007

Il Ministro dell’interno: Amato

07A00672

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
12 gennaio 2007.

Scioglimento del consiglio comunale di San Massimo.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che nelle consultazioni elettorali del 25 maggio
2003 sono stati eletti il consiglio comunale di San Mas-
simo (Campobasso) ed il sindaco nella persona del
signor Salvatore Muccilli;

Considerato che il consiglio comunale, con delibera-
zione n. 32 del 27 novembre 2006, ha dichiarato la
decadenza del signor Salvatore Muccilli dalla carica di
sindaco, a seguito dell’avvenuta elezione del predetto
amministratore alla carica di consigliere della regione
Molise;

Ritenuto, pertanto, che ai sensi dell’art. 53, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano gli
estremi per far luogo allo scioglimento della suddetta
rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 1, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Il consiglio comunale di San Massimo (Campobasso)
e' sciolto.

Dato a Roma, add|' 12 gennaio 2007

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno

������

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Il consiglio comunale di San Massimo (Campobasso) e' stato rin-
novato a seguito delle consultazioni elettorali del 25 maggio 2003,
con contestuale elezione del sindaco nella persona del signor Salva-
tore Muccilli.

In occasione delle consultazioni elettorali del 5 e 6 novembre
2006, il signor Salvatore Muccilli e' stato eletto alla carica di consi-
gliere della regione Molise.

Per effetto della sopravvenuta causa d’incompatibilita' prevista
dall’art. 65, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
il consiglio comunale, con deliberazione n. 32 del 27 novembre 2006,
ha dichiarato la decadenza dell’amministratore dalla carica di sin-
daco, per avere assunto la carica di consigliere della regione Molise.

Si e' configurata, pertanto, una delle fattispecie previste dal-
l’art. 53 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in base al quale
la decadenza del sindaco costituisce presupposto per lo scioglimento
del consiglio comunale.
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Per quanto esposto si ritiene che, ai sensi dell’art. 141, comma 1,
lettera b), n. 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricor-
rano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di San Massimo (Campobasso).

Roma, 4 gennaio 2007

Il Ministro dell’interno: Amato

07A00673

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
12 gennaio 2007.

Scioglimento del consiglio comunale di Pastorano e nomina
del commissario straordinario.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto che il consiglio comunale di Pastorano
(Caserta), rinnovato nelle consultazioni elettorali del
13 giugno 2004, e' composto dal sindaco e da dodici
membri;

Considerato che nel citato comune, a causa delle
dimissioni contestuali rassegnate da sette consiglieri,
non puo' essere assicurato il normale funzionamento
degli organi e dei servizi;

Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza;

Visto l’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267;

Sulla proposta del Ministro dell’Interno, la cui rela-
zione e' allegata al presente decreto e ne costituisce
parte integrante;

Decreta:

Art. 1.

Il consiglio comunale di Pastorano (Caserta) e'
sciolto.

Art. 2.

Il dottor Angelo Orabona e' nominato commissario
straordinario per la provvisoria gestione del comune
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari, a
norma di legge.

Al predetto commissario sono conferiti i poteri spet-
tanti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco.

Dato a Roma, add|' 12 gennaio 2007

NAPOLITANO

Amato,Ministro dell’interno

Allegato

Al Presidente della Repubblica

Nel consiglio comunale di Pastorano (Caserta), rinnovato nelle
consultazioni elettorali del 13 giugno 2004, composto dal sindaco e
da dodici consiglieri, si e' venuta a determinare una grave situazione
di crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti del
corpo consiliare, con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in
data 30 novembre 2006.

Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di un
consigliere dimissionario, all’uopo delegato con atto unico autenti-
cato, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo.

Verificatasi l’ipotesi disciplinata dall’art. 141, comma 1, lette-
ra b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto
di Caserta ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra-
citato disponendone, nel contempo, con provvedimento n. 21040/
Area II (EE.LL.) del 30 novembre 2006, la sospensione, con la conse-
guente nomina del commissario per la provvisoria gestione del
comune.

Considerato che nel suddetto ente non puo' essere assicurato il
normale funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta
meno l’integrita' strutturale minima del consiglio comunale compati-
bile con il mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella spe-
cie, ricorrano gli estremi per far luogo al proposto scioglimento.

Mi onoro, pertanto, di sottoporre alla firma della S.V. Ill.ma
l’unito schema di decreto con il quale si provvede allo scioglimento
del consiglio comunale di Pastorano (Caserta) ed alla nomina del
commissario per la provvisoria gestione del comune nella persona
del dottor Angelo Orabona.

Roma, 21 dicembre 2006

Il Ministro dell’interno: Amato

07A00674

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 25 gennaio 2007.

Proroga dello stato di emergenza nel territorio del comune
di San Giuseppe Jato, in provincia di Palermo, a seguito dei
movimenti franosi attivatisi nel mese di gennaio 2005.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225;
Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,

n. 112;
Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 4 agosto 2006, con il quale e' stato proro-
gato, fino al 31 gennaio 2007, lo stato di emergenza nel
territorio del comune di San Giuseppe Jato, in provin-
cia di Palermo, a seguito dei movimenti franosi attiva-
tisi nel mese di gennaio 2005;

Considerata l’esigenza di prevedere un congruo
periodo di proroga dello stato di emergenza al fine di
consentire sia la prosecuzione delle opere e di tutti gli
interventi di carattere straordinario ed urgente neces-
sari per il definitivo rientro nell’ordinario che la prose-
cuzione delle attivita' di monitoraggio dell’area in frana;
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Vista la nota della regione Siciliana del 19 gennaio
2007, nella quale si chiede di prorogare lo stato d’emer-
genza in atto sul territorio del comune di San Giuseppe
Jato, in provincia di Palermo, a seguito dei movimenti
franosi attivatisi nel mese di gennaio 2005;

Ritenuto, quindi, che la predetta situazione emergen-
ziale persiste, e che ricorrono, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dall’art. 5, comma 1, della legge 24 feb-
braio 1992, n. 225, per la proroga dello stato di emer-
genza;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 25 gennaio 2007;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di
quanto esposto in premessa, e' prorogato, fino al 30 set-
tembre 2007, lo stato di emergenza nel territorio del
comune di San Giuseppe Jato, in provincia di Palermo,
a seguito dei movimenti franosi attivatisi nel mese
di gennaio 2005.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 gennaio 2007

Il Presidente: Prodi

07A00967

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 25 gennaio 2007.

Proroga degli stati di emergenza in relazione agli eventi
alluvionali ed ai dissesti idrogeologici verificatisi nella regione
Campania.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 17 gennaio 1997, con cui e' stato dichiarato
lo stato di emergenza a seguito delle avversita' atmosfe-
riche ed ai gravi dissesti idrogeologici con movimenti
franosi, che nei mesi di novembre, dicembre 1996
e gennaio 1997 hanno colpito il territorio della regione
Campania;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 9 maggio 1998, concernente la dichiarazione
dello stato di emergenza nei territori delle province di
Salerno, Avellino e Caserta colpiti dagli eventi alluvio-
nali dei giorni 5 e 6 maggio 1998;

Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 16 e 18 dicembre 1999, con i quali e' stato
dichiarato lo stato di emergenza a seguito degli eventi
alluvionali e dei dissesti idrogeologici, che nei giorni
14, 15 e 16 dicembre 1999 hanno colpito il territorio
delle province di Avellino, Benevento, Caserta e
Salerno;

Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 22 dicembre 2005, del 13 gennaio 2006 e del
7 luglio 2006, con il quale e' stata disposta la proroga,
sino al 31 gennaio 2007, dei sopra citati stati di emer-
genza;

Considerato che le dichiarazioni degli stati di emer-
genza sopra richiamate sono state adottate per fronteg-
giare situazioni che per intensita' ed estensione richie-
dono l’utilizzo di mezzi e poteri straordinari;

Vista la nota del 27 dicembre 2006 del Presidente
della regione Campania, con la quale, quest’ultimo ha
rappresentato la necessita' di un’ulteriore proroga dei
sopra richiamati stati di emergenza, al fine di portare
a definitiva conclusione tutte le iniziative finalizzate al
definitivo rientro nell’ordinario;

Ritenuto, quindi, che la predetta situazione emergen-
ziale persiste, e che ricorrono, nella fattispecie, i presup-
posti previsti dall’art. 5, comma 1, della citata legge
n. 225/1992, per la proroga dello stato di emergenza;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 25 gennaio 2007;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, in considerazione di
quanto espresso in premessa, sono prorogati, fino al
30 aprile 2007, gli stati di emergenza in relazione agli
eventi alluvionali ed ai dissesti idrogeologici verificatisi
nel territorio della regione Campania.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 gennaio 2007

Il Presidente: Prodi

07A00968

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 25 gennaio 2007.

Proroga dello stato di emergenza nel settore dello smalti-
mento dei rifiuti della regione Campania.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Visto l’art. 5, comma 1, della legge 24 febbraio 1992,
n. 225;

Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;
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Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2001, n. 401;

Visto il decreto-legge 17 febbraio 2005, n. 14, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 aprile 2005,
n. 53;

Visto il decreto-legge 30 novembre 2005, n. 245, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 gennaio
2006, n. 21;

Visto il decreto-legge 9 ottobre 2006, n. 263, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 6 dicembre 2006,
n. 290, recante: ßMisure straordinarie per fronteggiare
l’emergenza nel settore dei rifiuti nella regione Campa-
nia. Misure per la raccolta differenziata�;

Visto in particolare l’art. 1, comma 1, del predetto
decreto-legge 9 ottobre 2006, n. 263, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 dicembre 2006, n. 290, che
prevede che al capo del Dipartimento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri sono
assegnate le funzioni di commissario delegato per
l’emergenza nel settore dei rifiuti nella regione Campa-
nia per il periodo necessario al superamento di tale
emergenza e comunque non oltre il 31 dicembre 2007;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 1� giugno 2006 con il quale e' stato, da ultimo,
prorogato lo stato di emergenza nel settore dello smal-
timento dei rifiuti nella regione Campania fino al
31 gennaio 2007;

Considerato che la proroga dello stato d’emergenza si
rende necessaria al fine di consentire il completamento
degli interventi in corso, ed in particolare il reperi-
mento e la realizzazione di discariche che consentano
una gestione dello smaltimento dei rifiuti equilibrata

ed economicamente sostenibile, nonche¤ per l’espleta-
mento delle ulteriori attivita' previste dalla sopra citata
legge n. 290 del 2006;

Considerato, altres|' , che la proroga si rende necessa-
ria per far fronte agli adempimenti relativi all’adegua-
mento del piano regionale di smaltimento dei rifiuti
all’esito del quale si potra' procedere alla individuazione
dei nuovi soggetti affidatari del servizio di smaltimento
dei rifiuti;

Considerato altres|' il perdurare della gravita' del con-
testo socio economico ambientale derivante dalla situa-
zione di emergenza in atto, anche in relazione alle con-
seguenze di natura igienico sanitaria;

Ritenuto pertanto, che ricorrono nella fattispecie i
presupposti previsti dall’art. 5, comma 1, della legge
24 febbraio 1992, n. 225, per la proroga dello stato di
emergenza;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 25 gennaio 2007;

Decreta:

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 5, comma 1, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, e sulla base delle motiva-
zioni di cui in premessa, e' prorogato sino al 31 dicem-
bre 2007, lo stato d’emergenza nel settore dello smalti-
mento dei rifiuti della regione Campania.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 gennaio 2007

Il Presidente: Prodi

07A00969

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 18 gennaio 2007.

Individuazione del numero massimo di apparecchi da intrat-
tenimento di cui all’articolo 110, commi 6 e 7, del T.U.L.P.S.
che possono essere installati per la raccolta di gioco presso
punti di vendita aventi come attivita' principale la commercia-
lizzazione dei prodotti di gioco pubblici.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’Amministrazione autonoma

dei monopoli di Stato

Visto il testo unico delle leggi di pubblica sicurezza di
cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive
modificazioni ed integrazioni (T.U.L.P.S.) e, in partico-
lare, gli articoli 86, 88 e 110;

Visto l’art. 38, commi 1 e 5, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni ed integra-
zioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;

Visto l’art. 22, comma 6, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, come modificato dall’art. 38, comma 5,
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248;

Visto l’art. 14-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni;

Visto il decreto interdirettoriale 27 ottobre 2003,
concernente l’individuazione del numero massimo di
apparecchi e congegni di cui all’art. 110, commi 6 e 7,
lettera b), del T.U.L.P.S. che possono essere installati
presso esercizi pubblici, circoli privati e punti di rac-
colta di altri giochi autorizzati, nonche¤ le prescrizioni
relative alla installazione di tali apparecchi;

Viste le disposizioni introdotte dall’art. 38, commi 1
e 5, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, che indirizzano verso
l’ulteriore ottimizzazione della rete di vendita dei giochi
pubblici ed alla progressiva concentrazione della rac-
colta di gioco in punti di vendita specializzati;
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Viste le convenzioni di concessione relative all’affida-
mento della raccolta delle scommesse e dei giochi pub-
blici previsti dall’art. 38, commi 2 e 4, del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, del gioco di cui al decreto del Ministro
delle finanze 31 gennaio 2000, n. 29, nonche¤ della
gestione telematica del gioco lecito mediante apparec-
chi da intrattenimento;

Considerato che, in relazione al combinato disposto
dell’art. 110, comma 3, del T.U.L.P.S. e dell’art. 22,
comma 6, della predetta legge n. 289 del 2002, e'
demandata ad un provvedimento dell’Amministrazione
autonoma dei monopoli di Stato la determinazione del
numero massimo degli apparecchi da installare presso
punti di vendita aventi come attivita' principale la com-
mercializzazione dei prodotti di gioco pubblici nonche¤
le prescrizioni da osservare ai fini della loro installa-
zione, con riferimento alle diverse tipologie;

Ritenuto che il richiamato comma 6 indica, quali cri-
teri direttivi, la natura dell’attivita' prevalente svolta
presso l’esercizio o il locale e la superficie degli stessi,
fermo restando, in ogni caso, il possesso, da parte degli
esercenti, delle licenze previste dal T.U.L.P.S.;

Ritenuto, infine, di dover individuare specifici para-
metri per le differenti tipologie di punti di vendita, in
ragione della coesistenza o meno di attivita' di raccolta
di diversi giochi, scommesse e concorsi ovvero delle dif-
ferenti superfici dei locali destinati alla raccolta;

Tenuto conto delle esigenze della maggiore sicurezza
dell’offerta di gioco e della migliore tutela dei consuma-
tori, con particolare riferimento alla tutela dei minori;

Decreta:

Art. 1.

Ambito di applicazione e definizioni

1. Il decreto individua il numero massimo di apparec-
chi da intrattenimento di cui all’art. 110, commi 6 e 7,
del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza (di
seguito, T.U.L.P.S.) che possono essere installati per la
raccolta di gioco presso punti di vendita aventi come
attivita' principale la commercializzazione dei prodotti
di gioco pubblici, ai sensi dell’art. 22, comma 6, della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, come modificato dal-
l’art. 38, comma 5, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248. Il
decreto individua, altres|' , le prescrizioni da osservare
ai fini della installazione dei suddetti apparecchi.

2. I limiti quantitativi e le prescrizioni riportate nel
presente decreto si riferiscono ai seguenti punti di ven-
dita, individuati dall’art. 38, comma 1, lettera c), del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, in possesso, comunque, di
una delle licenze previste dall’art. 86 ovvero dall’art. 88
del T.U.L.P.S.:

a) agenzie di scommessa ed altri punti di vendita,
previsti dall’art. 38, commi 2 e 4, del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223, convertito dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, aventi come attivita' principale la commer-
cializzazione di giochi pubblici;

b) sale destinate al gioco di cui al decreto del Mini-
stro delle finanze 31 gennaio 2000, n. 29;

c) sale pubbliche da gioco ovvero locali allestiti
specificamente per lo svolgimento del gioco lecito e
dotati di apparecchi da divertimento ed intrattenimento
automatici, semiautomatici od elettronici, oltre ad
eventuali altri apparecchi meccanici quali, ad esempio,
bigliardi, bigliardini, flipper o juke-box.

3. Ai soli fini del presente decreto, per area di vendita
si intende la superficie dell’esercizio destinata alla com-
mercializzazione dei prodotti di gioco, compresa quella
occupata da banchi, scaffalature, attrezzature e simili.
Non costituisce area di vendita quella adibita a magaz-
zini, depositi, locali di lavorazione, uffici e servizi.

Art. 2.

Numero massimo di apparecchi installabili

1. In ciascun punto di vendita di cui all’art. 1,
comma 2, lettere a), e' installabile un apparecchio di
cui all’art. 110, commi 6 o 7, del T.U.L.P.S. ogni 5 metri
quadrati dell’area di vendita, fino ad un massimo di
24 apparecchi. Nel caso in cui l’area di vendita sia infe-
riore a 40 metri quadrati e' comunque possibile instal-
lare fino ad 8 apparecchi.

2. In ciascun punto di vendita di cui all’art. 1,
comma 2, lettera b), e' installabile un apparecchio di
cui all’art. 110, commi 6 o 7, ogni 20 metri quadrati del-
l’area di vendita, fino ad un massimo di 75 apparecchi.
Nel caso in cui l’area di vendita sia inferiore a 600 metri
quadrati e' comunque possibile installare fino a
30 apparecchi.

3. In ciascun punto di vendita di cui all’art. 1,
comma 2, lettera c), e' installabile un apparecchio di
cui all’art. 110, commi 6 o 7, del T.U.L.P.S. ogni 5 metri
quadrati dell’area di vendita. Il numero di apparecchi
da intrattenimento di cui all’art. 110, comma 6, del
T.U.L.P.S. installati per la raccolta di gioco non puo'
comunque superare il doppio del numero di apparecchi
da intrattenimento di tipologie diverse installati presso
lo stesso punto di vendita.

Art. 3.

Prescrizioni per l’installazione degli apparecchi

1. In applicazione del divieto generale di partecipa-
zione ai giochi, scommesse o concorsi che consentono
vincite in denaro ai soggetti di minore eta' , l’ingresso e
la permanenza nelle aree di ciascun punto di vendita di
cui all’art. 1, nelle quali sono offerti tali giochi, scom-
messe o concorsi, sono vietati ai suddetti soggetti. Il
punto di vendita e' tenuto ad assicurare il rispetto del
divieto anche mediante richiesta di esibizione di un
documento di riconoscimento valido.

2. In ciascun punto di vendita di cui all’art. 1,
comma 2, lettera b), gli apparecchi da intrattenimento
sono collocati in locali separati da quelli nei quali si
svolge il gioco di cui al decreto del Ministro delle
finanze 31 gennaio 2000, n. 29.
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3. Nel caso in cui in un punto di vendita siano instal-
lati sia apparecchi di cui all’art. 110, comma 6, del
T.U.L.P.S., che apparecchi di tipologie diverse, gli stessi
sono collocati in aree separate, specificamente dedicate.

4. Relativamente agli apparecchi di cui all’art. 110,
comma 6, del T.U.L.P.S., costituisce condizione impre-
scindibile per l’installazione degli apparecchi, ai fini
della raccolta di gioco, la dotazione, presso l’esercizio
od il locale, di punti di accesso alla rete telematica di
cui all’art. 14-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni.

5. I punti di accesso di cui al comma 4 sono predispo-
sti secondo le disposizioni tecniche definite da AAMS
e con modalita' tali da garantire:

a) la continuita' del collegamento tra apparecchio
e rete telematica;

b) il rispetto delle prescrizioni definite dalle dispo-
sizioni in materia di sicurezza degli impianti e delle tec-
nologie elettroniche;

c) la protezione fisica degli apparati per evitare
manomissioni, danneggiamenti ovvero il verificarsi di
condizioni che possano comprometterne il corretto fun-
zionamento.

6. In nessun caso e' consentita l’installazione di appa-
recchi per la raccolta di gioco all’esterno dei locali o
delle aree oggetto di autorizzazione.

Art. 4.
Disposizioni finali

1. Ai sensi dell’art. 22, comma 6, della legge
27 dicembre 2002, n. 289, come modificato dall’art. 38,
comma 5, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, il presente
decreto sostituisce la disciplina prevista per i punti di
vendita di cui all’art. 1, comma 2, lettere e) e g), del
decreto interdirettoriale 27 ottobre 2003.

Roma, 18 gennaio 2007

Il direttore generale: Tino

Registrato alla Corte dei conti il 31 gennaio 2007
Ufficio di controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 1

Economia e finanze, foglio n. 141

07A00965

DECRETO 25 gennaio 2007.

Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del
Tesoro poliennali 3,75%, con godimento 15 giugno 2006 e sca-
denza 15 giugno 2009, tredicesima e quattordicesima tranche.

IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia di
debito pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede

che il Ministro dell’Economia e delle Finanze e' autoriz-
zato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti cor-
nice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare
operazioni di indebitamento sul mercato interno od
estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a
breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammon-
tare nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua
determinazione, la durata, l’importo minimo sottoscri-
vibile, il sistema di collocamento ed ogni altra caratteri-
stica e modalita' ;

Visto il decreto ministeriale n. 1840 dell’8 gennaio
2007, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del
2003, ove si definiscono gli obiettivi, i limiti e le moda-
lita' cui il dipartimento del Tesoro dovra' attenersi nel-
l’effettuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo
art. prevedendo che le operazioni stesse vengano dispo-
ste dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega,
dal direttore della direzione seconda del dipartimento
medesimo;

Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007,
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato
il direttore della direzione seconda del dipartimento
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle ope-
razioni suddette;

Visti, altres|' , gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguar-
danti la dematerializzazione dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno
2000, con cui e' stato adottato il regolamento concer-
nente la disciplina della gestione accentrata dei titoli di
Stato;

Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 204 del l� settembre 2000, con cui e'
stato affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di
gestione accentrata dei titoli di Stato;

Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante dispo-
sizioni in caso di ritardo nel regolamento delle opera-
zioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli di
Stato;

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 298, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per
l’anno finanziario 2007, ed in particolare il terzo com-
ma dell’art. 2, con cui si e' stabilito il limite massimo di
emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso;

Considerato che l’importo delle emissioni disposte a
tutto il 23 gennaio 2007 ammonta, al netto dei rimborsi
di prestiti pubblici gia' effettuati, a 7.433 milioni di euro
e tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare;

Visti i propri decreti in data 23 giugno, 25 luglio,
25 agosto, 25 settembre, 25 ottobre e 21 dicembre 2006
con i quali e' stata disposta l’emissione delle prime
dodici tranches dei buoni del Tesoro poliennali 3,75%,
con godimento 15 giugno 2006 e scadenza 15 giugno
2009;

Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di
mercato, disporre l’emissione di una tredicesima tran-
che dei predetti buoni del Tesoro poliennali;
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Decreta:
Art. 1.

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398,
nonche¤ del decreto ministeriale dell’8 gennaio 2007,
entrambi citati nelle premesse, e' disposta l’emissione di
una tredicesima tranche dei buoni del Tesoro poliennali
3,75%, con godimento 15 giugno 2006 e scadenza
15 giugno 2009, fino all’importo massimo di nominali
2.000 milioni di euro, di cui al decreto del 23 giugno
2006, altres|' citato nelle premesse, recante l’emissione
delle prime due tranches dei buoni stessi.

Per quanto non espressamente disposto dal presente
decreto, restano ferme tutte le altre condizioni, caratte-
ristiche e modalita' di emissione stabilite dal citato
decreto 23 giugno 2006.

La prima cedola dei buoni emessi con il presente
decreto, essendo pervenuta a scadenza, non verra' corri-
sposta.

Art. 2.

Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui
all’art. 1 del presente decreto, dovranno pervenire, con
l’osservanza delle modalita' indicate negli articoli 6 e 7
del citato decreto del 23 giugno 2006, entro le ore 11
del giorno 30 gennaio 2007.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, verranno eseguite le operazioni
d’asta, con le modalita' di cui agli articoli 8, 9 e 10 del
ripetuto decreto del 23 giugno 2006.

Di tali operazioni verra' redatto apposito verbale.

Art. 3.

Non appena ultimate le operazioni di assegnazione di
cui al precedente articolo, avra' inizio il collocamento
della quattordicesima tranche dei titoli stessi per un
importo massimo del 10 per cento dell’ammontare
nominale indicato all’art. 1 del presente decreto; tale
tranche supplementare sara' riservata agli operatori
ßspecialisti in titoli di Stato�, individuati ai sensi del-
l’art. 3 del regolamento adottato con decreto ministe-
riale 13 maggio 1999, n. 219, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana n. 159 del 9 luglio
1999, che abbiano partecipato all’asta della tredicesima
tranche con almeno una richiesta effettuata ad un
prezzo non inferiore al ßprezzo di esclusione�. La tran-
che supplementare verra' assegnata con le modalita'
indicate negli articoli 11 e 12 del citato decreto del
23 giugno 2006, in quanto applicabili, e verra' collocata
al prezzo di aggiudicazione determinato nell’asta rela-
tiva alla tranche di cui all’art. 1 del presente decreto.

Gli ßspecialisti� potranno partecipare al colloca-
mento supplementare inoltrando le domande di sotto-
scrizione fino alle ore 15,30 del giorno 31 gennaio 2007.

Le offerte non pervenute entro il suddetto termine
non verranno prese in considerazione.

L’importo spettante di diritto a ciascuno ßspeciali-
sta� nel collocamento supplementare e' pari al rapporto

fra il valore dei titoli di cui lo specialista e' risultato
aggiudicatario nelle ultime tre aste ßordinarie� dei
B.T.P. triennali, ivi compresa quella di cui all’art. 1 del
presente decreto, ed il totale complessivamente asse-
gnato, nelle medesime aste, agli operatori ammessi a
partecipare al collocamento supplementare.

Delle operazioni di collocamento di cui al presente
articolo verra' redatto apposito verbale.

Art. 4.
Il regolamento dei titoli sottoscritti in asta e nel col-

locamento supplementare sara' effettuato dagli opera-
tori assegnatari il l� febbraio 2007, al prezzo di aggiudi-
cazione e con corresponsione di dietimi d’interesse lordi
per 48 giorni. A tal fine, la Banca d’Italia provvedera'
ad inserire le relative partite nel servizio di compensa-
zione e liquidazione ßEXPRESS II� con valuta pari al
giorno di regolamento.

Il versamento all’entrata del bilancio statale del netto
ricavo dell’emissione, e relativi dietimi, sara' effettuato
dalla Banca d’Italia il medesimo giorno l� febbraio
2007.

A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della
Tesoreria Provinciale dello Stato rilascera' separate
quietanze di entrata al bilancio dello Stato, con imputa-
zione al Capo X, capitolo 5100 (unita' previsionale di
base 6.4.1), art. 3, per l’importo relativo al netto ricavo
dell’emissione, ed al capitolo 3240 (unita' previsionale
di base 6.2.6), art. 3, per quello relativo ai dietimi d’in-
teresse dovuti, al lordo.

In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al
presente decreto, troveranno applicazione le disposi-
zioni del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato
nelle premesse.

Art. 5.
Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario

2007 faranno carico al capitolo 2214 (unita' previsionale
di base 3.1.7.3) dello stato di previsione della spesa del
Ministero dell’Economia e delle Finanze per l’anno
stesso, ed a quelli corrispondenti per gli anni successivi.

L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno
finanziario 2009 fara' carico al capitolo che verra'
iscritto nello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze per l’anno stesso, e
corrispondente al capitolo 9502 (unita' previsionale di
base 3.3.9.1) dello stato di previsione per l’anno in
corso.

L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 5 del citato decreto del 23 giugno 2006,
sara' scritturato dalle Sezioni di Tesoreria fra i ßpaga-
menti da regolare� e fara' carico al capitolo 2247 (unita'
previsionale di base 3.1.7.5) dello stato di previsione
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno finanziario 2007.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 gennaio 2007

p. il direttore generale: Cannata

07A00858
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DECRETO 25 gennaio 2007.

Variazione dei prezzi di vendita al pubblico di varie marche di tabacco lavorato - Inserimento di una fascia di prezzo.

IL DIRETTORE GENERALE
dell’amministrazione dei Monopoli di Stato

Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, sul monopolio dei sali e dei tabacchi e successive modificazioni;

Vista la legge 13 luglio 1965, n. 825, concernente il regime di imposizione fiscale dei prodotti oggetto di mono-
polio di Stato e successive modificazioni;

Vista la legge 10 dicembre 1975, n. 724, che reca disposizioni sulla importazione e commercializzazione all’in-
grosso dei tabacchi lavorati, e successive modificazioni;

Vista la legge 13 maggio 1983, n. 198, sull’adeguamento alla normativa comunitaria della disciplina concer-
nente i monopoli del tabacco lavorato e dei fiammiferi;

Visto il decreto ministeriale 26 luglio 1983, sull’importazione e commercializzazione all’ingrosso dei tabacchi
lavorati provenienti da Paesi dell’Unione europea e successive modifiche ed integrazioni;

Vista le legge 7 marzo 1985, n. 76, e successive modificazioni, concernente il sistema di imposizione fiscale sui
tabacchi lavorati;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 184, recante l’attuazione della direttiva 2001/37/CE in materia
di lavorazione, presentazione e vendita dei prodotti del tabacco;

Visto il decreto direttoriale 19 dicembre 2001, che fissa la ripartizione dei prezzi di vendita al pubblico dei
sigari e successive integrazioni;

Visto il decreto direttoriale 25 ottobre 2005, che fissa la ripartizione dei prezzi di vendita al pubblico del
tabacco da fumo trinciato;

Viste le richieste, intese a variare l’inserimento nella tariffa di vendita al pubblico di alcune marche di sigari,
sigaretti e trinciati, presentate dalle ditte Diadema Italia S.p.a., MagaTeam S.r.l., B.L.S. Srl e Gutab Trading S.r.l.;

Considerato che occorre inserire nella tabella B) - sigaretti, allegata al citato decreto direttoriale 19 dicembre
2001, un prezzo per kg convenzionale espressamente richiesto dalla ditta Diadema S.p.a.;

Considerato che occorre provvedere, in conformita' alle suddette richieste, alla variazione dell’inserimento
nella tariffa di vendita di alcune marche di sigari, sigaretti e trinciati, nelle classificazioni dei prezzi di cui alla
tabella B) allegata al decreto direttoriale 19 dicembre 2001 e alla tabella C) allegata al decreto direttoriale 25 otto-
bre 2005;
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Decreta:

Art. 1.

Nella tabella B) - Sigaretti, allegata al decreto direttoriale 19 dicembre 2001 e successive integrazioni e' inse-
rito il seguente prezzo per kg convenzionale con la seguente ripartizione:

Art. 2.

L’inserimento nelle classificazioni della tariffa di vendita, stabilite dalle tabelle B) e C) allegate rispettiva-
mente al decreto direttoriale 19 dicembre 2001 e successive integrazioni e al decreto direttoriale 25 ottobre 2005,
delle sottoindicate marche di tabacchi lavorati, e' variato come segue:
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Il presente decreto, che sara' trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione, entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 25 gennaio 2007

Il direttore generale: Tino

Registrato alla Corte dei conti il 1� febbraio 2007
Ufficio controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 1 Economia e finanze, foglio n. 153

07A01093
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DECRETO 31 gennaio 2007.

Iscrizione nella tariffa di vendita al pubblico di alcune marche di sigarette e variazione di prezzo di varie marche di sigarette
di provenienza UE ed extra UE.

IL DIRETTORE GENERALE

Vista la legge 17 luglio 1942, n. 907, sul monopolio dei sali e dei tabacchi e successive modificazioni;

Vista la legge 13 luglio 1965, n. 825, concernente il regime di imposizione fiscale dei prodotti oggetto di mono-
polio di Stato e successive modificazioni;

Vista la legge 10 dicembre 1975, n. 724, che reca disposizioni sulla importazione e commercializzazione all’in-
grosso dei tabacchi lavorati, e successive modificazioni;

Vista la legge 13 maggio 1983, n. 198, sull’adeguamento alla normativa comunitaria della disciplina concer-
nente i monopoli del tabacco lavorato e dei fiammiferi;

Visto il decreto ministeriale 26 luglio 1983, sull’importazione e commercializzazione all’ingrosso dei tabacchi
lavorati provenienti da Paesi dell’Unione europea e successive modifiche ed integrazioni;

Vista le legge 7 marzo 1985, n. 76, e successive modificazioni, concernente il sistema di imposizione fiscale sui
tabacchi lavorati;

Visto il decreto ministeriale 22 febbraio 1999, n. 67, e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Visto il decreto legislativo 24 giugno 2003, n. 184, recante l’attuazione della direttiva 2001/37/CE in materia
di lavorazione, presentazione e vendita dei prodotti del tabacco;

Visto il decreto direttoriale 27 settembre 2006 che fissa la ripartizione dei prezzi di vendita al pubblico delle
sigarette;

Viste le richieste presentate dalla Societa' British American Tobacco Italia S.p.a. intese ad ottenere l’iscrizione
nella tariffa di vendita di alcune marche di tabacco lavorato;

Viste le richieste, intese a variare l’inserimento nella tariffa di vendita al pubblico di alcune marche di tabacco
lavorato, presentate dalle Societa' British American Tobacco Italia S.r.a. Altadis Italia S.r.l., JT International Ita-
lia S.r.l., Imperial Tobacco Italy S.r.l., Gallaher Italia S.r.l., Continental Tobacco Italy S.r.l., Gutab Trading
S.r.l., International Tobacco Agency S.r.l., Mizar S.r.l., Cicchetti Group S.r.l. e B.T.I. S.r.l.;

Considerato che ai sensi dell’art. 2 della citata legge 13 luglio 1965, n. 825, e successive modificazioni, occorre
provvedere all’inserimento di varie marche di tabacco lavorato, in conformita' ai prezzi indicati nelle citate richie-
ste, nelle classificazioni dei prezzi di vendita di cui alla tabella A, allegata al decreto direttoriale 27 settembre 2006;

Considerato, altres|' , che occorre provvedere, in conformita' alle suddette richieste, alla variazione dell’inseri-
mento nella tariffa di vendita di varie marche di sigarette, nelle classificazioni dei prezzi di cui alla tabella A), alle-
gata al decreto direttoriale 27 settembre 2006;
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Decreta:

Art. 1.

Le seguenti marche di tabacco lavorato sono inquadrate nelle classificazioni stabilite dalla tabella A, allegata
al decreto direttoriale 27 settembre 2006 e successive integrazioni, al prezzo di tariffa a fianco di ciascun prodotto
indicato:

Art. 2.

L’inserimento nelle classificazioni della tariffa di vendita, stabilite dalle tabelle A) allegata al decreto diretto-
riale 27 settembre 2006, delle sottoindicate marche di sigarette, e' variato come segue:
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Il presente decreto, che sara' trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione, entra in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 31 gennaio 2007
Il direttore generale: Tino

Registrato alla Corte dei conti il 1� febbraio 2007
Ufficio controllo atti Ministeri economico-finanziari, registro n. 1 Economia e finanze, foglio n. 154

07A01094
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MINISTERO DELLA SALUTE

DECRETO 14 dicembre 2006.

Ulteriore proroga dei termini previsti dal decreto ministe-
riale 22 marzo 2001 di individuazione delle patologie, per il
cui trattamento e' assicurata, ai sensi dell’articolo 4, comma 1,
della legge 24 ottobre 2000, n. 323, l’erogazione delle cure ter-
mali a carico del Servizio sanitario nazionale.

Il MINISTRO DELLA SALUTE

Vista la legge 24 ottobre 2000, n. 323, recante ßRior-
dino del settore termale�;

Visto, in particolare, l’art. 4, comma 1, che demanda
al Ministro della sanita' di individuare, con proprio
decreto da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge, le patologie per il cui trat-
tamento e' assicurata l’erogazione delle cure termali a
carico dcl Servizio sanitario nazionale;

Visto il decreto ministeriale 22 marzo 2001 recante
ßIndividuazione delle patologie per il cui trattamento e'
assicurata, ai sensi dell’art. 4, comma 1, della legge
24 ottobre 2000, n. 323, l’erogazione delle cure termali
a carico del Servizio sanitario nazionale� che individua,
in via provvisoria e comunque non oltre il 31 dicembre
2005, le patologie per le quali e' assicurata l’erogazione
delle cure termali a carico del Servizio sanitario nazio-
nale in quelle indicate nell’elenco approvato con
decreto 15 dicembre 1994 dal Ministero della sanita' ;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 29 novembre 2001 ßDefinizione dei livelli essenziali
di assistenza� che ha ricompreso l’Assistenza termale
nel livello di assistenza: Assistenza distrettuale;

Visto l’art. 4-bis della legge 15 giugno 2002, n. 112
che istituisce una apposita commissione per le attivita'
di valutazione, in relazione alle risorse definite, dei fat-
tori scientifici, tecnologici ed economici relativi alla
definizione e all’aggiornamento dei livelli essenziali di
assistenza e delle prestazioni in essi contenute;

Visto il decreto del Ministro della salute del 25 feb-
braio 2004 di istituzione della predetta Commissione;

Vista la nota 12 ottobre 2005 protocollo n. 25775/
DGPROG/l.P con cui il Ministro della salute, preso
atto dei compiti che il citato art. 4-bis della legge 112/
2002 assegna alla Commissione, manifesta l’opportu-
nita' che dell’aggiornamento del decreto ministeriale
22 marzo 2001 recante ßIndividuazione delle patologie
per il cui trattamento e' assicurata, ai sensi dell’art. 4,
comma 1, della legge 24 ottobre 2000, n. 323, l’eroga-
zione delle cure termali a carico del Servizio sanitario
nazionale� sia investita la Commissione stessa;

Visto il decreto del Ministro della salute del
13 dicembre 2005 di proroga, fino al 31 dicembre
2006, del termine previsto dall’articolo unico del
decreto del Ministro della sanita' 22 marzo 2001 rela-

tivo all’individuazione delle patologie per le quali, a
sensi dell’art. 4, comma 1, della legge 24 ottobre 2000,
n. 323, e' assicurata l’erogazione delle cure termali a
carico del Servizio sanitario nazionale;

Preso atto che la Commissione nazionale per la defi-
nizione e l’aggiornamento dei livelli essenziali di assi-
stenza, nell’ambito del suo mandato, sta valutando ai
fini dell’aggiornamento del decreto sopramenzionato, i
fattori scientifici, tecnologici ed economici relativi alla
cure termali, in relazione alle risorse definite e pertanto
non ha ancora portato a termine i lavori propedeutici
alla formulazione della proposta in merito alle patolo-
gie per il cui trattamento e' assicurata l’erogazione delle
cure termali a carico del Servizio sanitario nazionale;

Decreta:

1. EØ prorogato, fino al 31 dicembre 2007, il termine
previsto dall’articolo unico del decreto del Ministro
della sanita' 22 marzo 2001, cos|' come integrato dal
decreto ministeriale 13 dicembre 2005, relativo all’indi-
viduazione delle patologie per le quali, a sensi del-
l’art. 4, comma 1, della legge 24 ottobre 2000, n. 323, e'
assicurata l’erogazione delle cure termali a carico del
Servizio sanitario nazionale.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 dicembre 2006

Il Ministro: Turco

Registrato alla Corte dei conti il 12 gennaio 2007
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona e

dei beni culturali, registro n. 1, foglio n. 7

07A00859

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 12 gennaio 2007.

Sostituzione di un componente effettivo della commissione
provinciale di conciliazione di Rovigo.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Rovigo

Visto il D.D. n. 11/04 del 25 novembre 2004 di rico-
stituzione della commissione provinciale di concilia-
zione per le controversie individuali e plurime di lavoro
di Rovigo, prevista dall’art. 410 del codice di procedura
civile (legge 11 agosto 1973, n. 533 e successive modifi-
cazioni ed integrazioni);
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Vista la nota del 19 dicembre 2006, con la quale il sig.
Rossini Mirko, componente effettivo della commis-
sione, ha rassegnato le proprie dimissioni dall’incarico
ricoperto;

Vista la nota n. 35 del 4 gennaio 2007 con la quale la
Confartigianato imprese di Rovigo (APAR) ha desi-
gnato quale proprio rappresentante in seno alla pre-
detta commissione, in sostituzione del rappresentante
dimissionario, il sig. Zanirato Tiziano quale membro
effettivo in rappresentanza dei datori di lavoro, cos|'

Decreta:
1) Il sig. Tiziano Zanirato nato a Rovigo il 29 aprile

1956 ed ivi residente in via E.Marchioni n. 26 e' nomi-
nato componente effettivo della commissione provin-
ciale di conciliazione di Rovigo in sostituzione del sig.
Rossini Mirko dimissionario.

2) Il suddetto componente durera' in carica fino al
24 novembre 2008, data di scadenza della commis-
sione.

Il presente decreto, a norma dell’art. 31, comma 30
della legge n. 340/2000 e' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Rovigo, 12 gennaio 2007

Il direttore provinciale: Bortolan

07A00463

DECRETO 16 gennaio 2007.
Nomina di un componente supplente della commissione pro-

vinciale di conciliazione delle controversie di lavoro della pro-
vincia di Varese.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Varese

Visto l’art. 410 del codice di procedura civile, cos|'
come modificato dall’art. 36 del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 80;

Visti i decreti n. 40 del 15 gennaio 1974, n. 11 del
9 luglio 1992 e n. 5 del 22 dicembre 2004, rispettiva-
mente istitutivi della commissione provinciale di conci-
liazione per le controversie di lavoro della provincia di
Varese e relativi aggiornamenti;

Vista la lettera del 10 gennaio 2007 dell’Unione delle
associazioni commercianti della provincia di Varese -
UNIASCOM con la quale viene comunicata la sostitu-
zione del proprio rappresentante - sig. Contri Corrado
con la sig.ra Martignoni Maria quale membro sup-
plente nell’ambito della commissione provinciale di
conciliazione delle controversie di lavoro di Varese;

Ritenuto di dover procedere alla nuova nomina;

Decreta:
La sig.ra Martignoni Maria e' nominata membro sup-

plente della commissione provinciale di conciliazione
delle controversie di lavoro della provincia di Varese
quale rappresentante dell’Unione delle associazioni
commercianti della provincia di Varese - UNIASCOM.

Il presente decreto verra' trasmesso al Ministero della
giustizia - Ufficio pubblicazioni leggi e decreti, per la
conseguente pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Varese, 16 gennaio 2007

Il direttore provinciale: Simonelli
07A00725

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 8 gennaio 2007.

Annullamento del decreto ministeriale 22 marzo 2006,
relativo allo scioglimento della cooperativa ßEuro job P.S.C.
a r.l.�, in San Giorgio delle Pertiche.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto ministeriale 22 marzo 2006, con il
quale la societaØ cooperativa ßEuro job P.S.C. a r.l.�, in
San Giorgio delle Pertiche (Padova), e' stata sciolta ai
sensi dell’art. 2545/XVII del codice civile e il dott.
Zanin Guido e' stato nominato commissario liquida-
tore;

Vista la comunicazione della Camera di commercio,
industria e artigianato di Padova, pervenuta in data 1�
giugno 2006 dalla quale risulta che la cooperativa in
parola aveva trasferito la sede legale in provincia di
Trento;

Viste le risultanze della nuova visura camerale effet-
tuata presso la Camera di commercio, industria e arti-
gianato di Trento dalla quale si evince l’effettivo trasfe-
rimento di sede della cooperativa nonche¤ la liquida-
zione volontaria dell’ente deliberata con assemblea
straordianria del 6 maggio 2005;

Ravvisata la necessitaØ di annullare il provvedimento
di sciogliomento d’ufficio intervenuto successivamente
allo scioglimento volontario;

Decreta:

Art. 1.

Il decreto ministeriale 22 marzo 2006, con il quale la
societaØ cooperativa ßEuro job P.S.C. a r.l.�, con sede
in San Giorgio delle Pertiche (Padova) e' stata sciolta
d’ufficio ex art. 2545/XVII del codice civile con nomina
di commissario liquidatore, e' annullato e il dott. Zanin
Guido, nato a Padova, il 23 novembre 1964, con studio
in Venezia Mestre, vicolo Rapisardi n. 4, e' revocato
dall’incarico.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 8 gennaio 2007

Il Ministro: Bersani
07A00816
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DECRETO 8 gennaio 2007.

Scioglimento della societa' cooperativa ßPRO.SE.SO. - Coo-
perativa sociale a r.l.�, in Galatone, e nomina del commissario
liquidatore.

IL MINISTRO DELLO SVILUPPO
ECONOMICO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla locale DPL;

Tenuto conto che la medesima risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del comitato centrale per le
cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge 17 feb-
braio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunitaØ di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:
Art. 1.

La societaØ cooperativa ßPRO.SE.SO. - Cooperativa
sociale a r.l.�, con sede in Galatone (Lecce), costituita
in data 18 giugno 1981, con atto a rogito del notaio dott.
Gallo Aldo di Nardo' (Lecce), REA n. 130644, e' sciolta
d’ufficio ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice
civile e il dott. Perrone Massimo, nato a Nardo' (Lecce)
il 28 settembre 1965 con studio di Nardo' (Lecce), corso
Galliamo n. 2/a ne e' nominato commissario liquida-
tore.

Art. 2.
Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre ricorso amministrativo al Tribunale amministra-
tivo regionale ovvero straordinario al Presidente della
Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 8 gennaio 2007
Il Ministro: Bersani

07A00817

DECRETO 22 gennaio 2007.
Identificazione del lotto di produzione delle conserve alimen-

tari che usufruiscono di aiuti comunitari, per l’anno 2007.

IL MINISTRO DELLO SVILUPPO
ECONOMICO

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 1992, n.109, in
particolare l’art. 13, comma 8, ai sensi del quale il Mini-
stro dello sviluppo economico puo' stabilire le modalitaØ
di indicazione del lotto per i prodotti alimentari sotto-
posti a particolari controlli previsti dalle norme comu-
nitarie,

Ritenuta la necessitaØ di determinare una dicitura di
lotto di produzione uniforme per i prodotti trasformati
a base di ortofrutticoli confezionati nell’anno 2007 e
che usufruiscono di aiuti comunitari;

Decreta:

Art. 1.

1. La dicitura per la identificazione del lotto di pro-
duzione delle conserve alimentari di origine vegetale
confezionate nell’anno 2007, previsto dall’art. 13,
comma 8, del decreto legislativo 27 gennaio 1992,
n. 109, e' costituito dalla lettera C seguita dal numero
relativo al giorno dell’anno (1-365), nel caso di lotto
giornaliero.

2. Nel caso di lotti relativi a periodi di durata infe-
riore alla giornata lavorativa, la dicitura di cui al
comma 1 e' completata dall’indicazione di un’altra let-
tera alfabetica di libera scelta, da riportare dopo l’indi-
cazione del numero relativo al giorno.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 22 gennaio 2007
Il Ministro: Bersani

07A00815

MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 19 gennaio 2007.

Autorizzazione al laboratorio ßA.R.U.S.I.A. - Laboratorio
Analisi Orvieto�, per l’intero territorio nazionale, al rilascio
dei certificati di analisi nel settore oleicolo, aventi valore uffi-
ciale, limitatamente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96
e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protette�;
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Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed
extravergini italiani;

Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini
a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomina-
zione registrata, devono possedere le caratteristiche
chimico-fisiche stabiliti per ciascuna denominazione,
nei relativi disciplinari di produzione approvati dai
competenti organi;

Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori
autorizzati;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva n. 93/99/CEE con-
cernente misure supplementari in merito al controllo
ufficiale dei prodotti alimentari;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Vista la richiesta presentata in data 2 gennaio 2007
dal laboratorio A.R.U.S.I.A. - Laboratorio analisi
Orvieto, ubicato in Orvieto (Terni), via dei Tessitori
n. 9, volta ad ottenere l’autorizzazione, per l’intero ter-
ritorio nazionale, al rilascio dei certificati di analisi nel
settore oleicolo, aventi valore ufficiale, limitatamente
alle prove elencate in allegato al presente decreto;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 20 luglio 2006 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento;

Autorizza

il laboratorio A.R.U.S.I.A. - Laboratorio analisi
Orvieto, ubicato in Orvieto (Terni), via dei Tessitori
n. 9, per l’intero territorio nazionale, al rilascio dei cer-
tificati di analisi nel settore oleicolo, aventi valore uffi-
ciale.

Le prove di analisi, per le quali il laboratorio e' auto-
rizzato, sono indicate nell’allegato elenco che costitui-
sce parte integrante del presente decreto.

Il responsabile del laboratorio e' il dott. Sergio Dal-
monte.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 luglio 2010
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di rinnovo deve essere inol-
trata al Ministero delle politiche agricole, alimentari e
forestali almeno tre mesi prima della scadenza.

Il responsabile del laboratorio sopra citato ha l’onere
di comunicare all’amministrazione autorizzante even-
tuali cambiamenti sopravvenuti interessanti la strut-
tura societaria, l’ubicazione del laboratorio, la dota-
zione strumentale, l’impiego del personale e lo svolgi-
mento delle prove.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 19 gennaio 2007

Il direttore generale: La Torre

������

Allegato

Denominazione della prova Norma/metodo

Acidita' (0,2-2,0%P/P . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2568/1991,
allegato II

Analisi spettrofotometrica nel-
l’ultravioletto (Assorbanza
valori compresi tra 232 e 276
nm/Absorbance 232 - 276 nm)

Regolamento CEE n. 2568/1991,
allegato IX + regolamento
CEE n. 183/1993 30 gennaio
1993

Numero di perossidi (2,0-20,0
meq di O2/1000g) . . . . . . . . .

Regolamento CEE n. 2568/1991,
allegato III

07A00766

DECRETO 19 gennaio 2007.

Rinnovo dell’autorizzazione, al laboratorio ßINDAM Labo-
ratori chimici Srl�, al rilascio dei certificati di analisi nel set-
tore oleicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore
ufficiale, limitatamente ad alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);
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Visto il regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografiche e delle denominazioni di origine dei
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/92;

Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni
che alla data di entrata in vigore del regolamento stesso
figurano nell’allegato del regolamento (CE) n. 1107/96
e quelle che figurano nell’allegato del regolamento
(CE) n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel
ßregistro delle denominazioni di origine protette e delle
indicazioni geografiche protette�;

Visti i regolamenti (CE) con i quali, sono state regi-
strate le D.O.P. e la I.G.P. per gli oli di oliva vergini ed
extravergini italiani;

Considerato che gli oli di oliva vergini ed extravergini
a D.O.P. o a I.G.P., per poter rivendicare la denomina-
zione registrata, devono possedere le caratteristiche
chimico-fisiche stabiliti per ciascuna denominazione,
nei relativi disciplinari di produzione approvati dai
competenti organi;

Considerato che tali caratteristiche chimico-fisiche
degli oli di oliva vergini ed extravergini a denomina-
zione di origine devono essere accertate da laboratori
autorizzati;

Visto il decreto ministeriale del 5 aprile 2004, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana -
serie generale - n. 97 del 26 aprile 2004 con il quale il
laboratorio INDAM Laboratori chimici S.r.l., e' stato
autorizzato al rilascio dei certificati di analisi nel set-
tore oleicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi
valore ufficiale;

Vista la domanda di rinnovo dell’autorizzazione pre-
sentata dal laboratorio sopra indicato in data 5 gen-
naio 2007;

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva n. 93/99/CEE con-
cernente misure supplementari in merito al controllo
ufficiale dei prodotti alimentari, e in particolare sul
possesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui
all’art. 3 del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica;
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 28 ottobre 2005 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al laboratorio INDAM Laboratori chimici S.r.l. ubi-
cato in Castelmella (Brescia), via Redipuglia n. 33/39,
al rilascio dei certificati di analisi nel settore oleicolo,
per l’intero territorio nazionale, aventi valore ufficiale,
limitatamente alle prove elencate in allegato al presente
decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 ottobre 2009
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve
essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali almeno tre mesi prima della sca-
denza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 19 gennaio 2007

Il direttore generale: La Torre

������

Allegato

Denominazione della prova Norma/metodo

Acidi grassi . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2568/1991,
allegato X

Acidita' totale . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2568/1991,
allegato II

Analisi spettrofotometrica nel-
l’ultravioletto . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2568/1991,

allegato IX
Numero di perossidi . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2568/1991,

allegato III

07A00767
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DECRETO 19 gennaio 2007.

Rinnovo dell’autorizzazione, al laboratorio ßINDAM Labo-
ratori chimici Srl�, al rilascio dei certificati di analisi nel set-
tore vitivinicolo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore
ufficiale, anche ai fini dell’esportazione limitatamente ad
alcune prove.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
recante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in par-
ticolare l’art. 16, lettera d);

Visto il regolamento (CEE) n. 2676/90 della Com-
missione del 17 settembre 1990 che determina i metodi
d’analisi comunitari da utilizzare nel settore del vino;

Visto il regolamento (CE) n. 1493 del Consiglio, del
17 maggio 1999, relativo all’organizzazione comune del
mercato vitivinicolo, che all’art. 72 prevede la designa-
zione, da parte degli Stati membri, dei laboratori auto-
rizzati ad eseguire analisi ufficiali nel settore vitivini-
colo;

Visto il decreto ministeriale del 26 marzo 2004, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ita-
liana - serie generale - n. 97 del 26 aprile 2006, con il
quale al laboratorio INDAM Laboratori chimici S.r.l.
e' stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio dei certifi-
cati di analisi nel settore vitivinicolo, per l’intero terri-
torio nazionale, aventi valore ufficiale, anche ai fini del-
l’esportazione;

Vista la domanda di ulteriore rinnovo dell’autorizza-
zione presentata dal laboratorio sopra indicato in data
5 gennaio 2007:

Visto il decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 156
recante attuazione della direttiva 93/99/CEE concer-
nente misure supplementari in merito al controllo uffi-
ciale dei prodotti alimentari, e in particolare sul pos-
sesso dei requisiti minimi dei laboratori, di cui all’art. 3
del citato decreto legislativo;

Vista la circolare ministeriale 13 gennaio 2000, n. 1,
recante modalita' per il rilascio delle autorizzazioni ai
laboratori adibiti al controllo ufficiale dei prodotti a
denominazione di origine e ad indicazione geografica,
registrati in ambito comunitario, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 55 del
7 marzo 2000;

Considerato che il laboratorio sopra indicato ha
ottemperato alle prescrizioni indicate al punto c) della
predetta circolare e in particolare ha dimostrato di
avere ottenuto in data 28 ottobre 2005 l’accreditamento
relativamente alle prove indicate nell’allegato al pre-
sente decreto e del suo sistema qualita' , in conformita'
alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC
17025, da parte di un organismo conforme alla norma
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito
EA - European Cooperation for Accreditation;

Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rinnovo dell’autorizzazione in argomento;

Si rinnova l’autorizzazione

al laboratorio INDAM Laboratori chimici S.r.l., ubi-
cato in Castelmella (Brescia), via Redipuglia n. 33/39,
al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivini-
colo, per l’intero territorio nazionale, aventi valore uffi-
ciale, anche ai fini dell’esportazione limitatamente alle
prove elencate in allegato al presente decreto.

L’autorizzazione ha validita' fino al 31 ottobre 2009
data di scadenza dell’accreditamento a condizione che
questo rimanga valido per tutto il detto periodo.

La eventuale domanda di ulteriore rinnovo deve
essere inoltrata al Ministero delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali almeno tre mesi prima della sca-
denza.

Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare
all’amministrazione autorizzante eventuali cambia-
menti sopravvenuti interessanti la struttura societaria,
l’ubicazione del laboratorio, la dotazione strumentale,
l’impiego del personale ed ogni altra modifica concer-
nente le prove di analisi per le quali il laboratorio mede-
simo e' accreditato.

L’omessa comunicazione comporta la sospensione
dell’autorizzazione.

Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, e'
necessario indicare che il provvedimento ministeriale
riguarda solo le prove di analisi autorizzate.

L’amministrazione si riserva la facolta' di verificare la
sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si
fonda il provvedimento autorizzatorio, in mancanza di
essi, l’autorizzazione sara' revocata in qualsiasi
momento.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 19 gennaio 2007

Il direttore generale: La Torre

������

Allegato

Denominazione della prova Norma/metodo

Acidita' totale . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/1990,
allegato 13

Acidita' volatile . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/1990,
allegato 14
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Denominazione della prova Norma/metodo

Acido sorbico . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/1990,
allegato 22

Alcalinita' delle ceneri . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/1990,
allegato 10

Alcol metilico . . . . . . . . . . . . . . Decreto ministeriale 12 marzo
1986

Anidride solforosa libera e totale Regolamento CEE n. 2676/1990,
allegato 25

Cadmio . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/1990,
allegato 32

Ceneri . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/1990,
allegato 9

Densita' relativa a 20 �C . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/1990,
allegato 1

Estratto secco netto . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/1990,
allegato 4 - 6

Estratto secco totale . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/1990,
allegato 4

Magnesio . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/1990,
allegato 28

Ocratossina A . . . . . . . . . . . . . . MPI 04111 CH Rev. 1 2005

pH . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/1990,
allegato 24

Piombo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/1990,
allegato 35

Rame . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/1990,
allegato 31

Residui di antiparassitari: a-
BHC, b-BHC, g-BHC (lin-
dano), d-BHC, heptachlor,
aldrin, heptachlorendoepo-
xide, endosulfan I, p-p’ DDD,
p-p’ DDE, p-p’ DDT, dieldrin,
endrin, endosulfan Il, endosul-
fan sulfate . . . . . . . . . . . . . . . UNI EN 12393-1/2/3:1999

Saccarosio . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/1990,
allegato 6

Titolo alcolometrico volumico. . Regolamento CEE n. 2676/1990,
allegato 3

Zinco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/1990,
allegato 34

Zuccheri riduttori . . . . . . . . . . . Regolamento CEE n. 2676/1990,
allegato 5

07A00768

MINISTERO DELL’UNIVERSITAØ
E DELLA RICERCA

DECRETO 14 novembre 2006.

Equiparazione del diploma di laurea del vecchio ordinamento
in ßConservazione dei beni culturali�, oltre che alle classi 2/S,
5/S e 95/S anche alla classe delle lauree specialistiche 51/S,
per quanto concerne l’indirizzo dei Beni musicali, ai fini della
partecipazione ai pubblici concorsi.

IL MINISTRO
DELL’UNIVERSITAØ E DELLA RICERCA

di concerto con

IL MINISTRO PER LE RIFORME
E L’INNOVAZIONE NELLA PUBBLICA

AMMINISTRAZIONE

Visto il testo unico delle leggi sull’istruzione supe-
riore, approvato con regio decreto 31 agosto 1933,
n. 1592;

Vista la legge 21 febbraio 1980, n. 28;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
11 luglio 1980, n. 382;

Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, istitutiva del
Ministero dell’universita' e della ricerca scientifica e tec-
nologica;

Vista la legge 19 novembre 1990, n. 341, art. 9
comma 6, concernente l’equiparazione dei titoli di stu-
dio ai fini della partecipazione a pubblici concorsi;

Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13, con riguardo
all’art. 2;

Visto l’art. 17, comma 95, della legge 15 maggio
1997, n. 127 e successive modificazioni ed integrazioni;

Visto il decreto ministeriale 3 novembre 1999, n. 509,
recante norme concernenti l’autonomia didattica degli
atenei;

Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270,
che ha sostituito il predetto decreto ministeriale
n. 509/1999;

Visti i decreti ministeriali 28 novembre 2000 e
12 aprile 2001 relativi alla determinazione delle classi
delle lauree universitarie specialistiche;

Vista la circolare della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, Dipartimento per la funzione pubblica,
n. 6350/4.7 del 27 dicembre 2000;
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Visto il decreto interministerialedel 5.5.2004 di equi-
parazione dei diplomi di laurea, rilasciati secondo il
vecchio ordinamento, alle nuove classi delle lauree spe-
cialistiche, ai fini della partecipazione ai pubblici con-
corsi;

Vista la richiesta dell’Universita degli studi di Bolo-
gna del 4 maggio 2006, prot. n. 21626, con la quale si
chiede l’integrazione della tabella contenuta nel citato
decreto interministeriale 5 maggio 2004 con l’inseri-
mento dell’equiparazione del diploma di laurea in
ßConservazione dei beni culturali� oltre che alle classi
2/S, 5/S e 95/S anche alla classe delle lauree specialisti-
che 51/S per quanto concerne l’indirizzo dei Beni musi-
cali;

Visto il parere favorevole espresso dal Consiglio uni-
versitario nazionale nell’adunanza del 5 luglio 2006 in
merito alla suddetta richiesta;

Considerato che nella predisposizione dei bandi ai
fini della partecipazione ai pubblici concorsi e' oppor-
tuno tenere conto della suindicata equiparazione;

Ritenuto di dover procedere all’integrazione della
tabella di cui al decreto interministeriale 5 maggio
2004;

Decreta:

Art. 1.

Il decreto interministeriale del 5 maggio 2004 e' inte-
grato nella parte relativa alla tabella con l’equipara-
zione del diploma di laurea (DL) del vecchio ordina-
mento in ßConservazione dei beni culturali� oltre che
alle classi 2/S, 5/S e 95/S anche alla classe delle lauree
specialistiche 51/S, di cui al decreto ministeriale
28 novembre 2000, per quanto concerne l’indirizzo dei
beni musicali.

Il presente decreto sara' inviato alla Corte dei conti
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Roma, 14 novembre 2006

Il Ministro dell’universita'
e della ricerca

Mussi

Il Ministro per le riforme
e l’innovazione nella pubblica

amministrazione
Nicolais

Registrato alla Corte dei Conti il 29 dicembre 2006
Ufficio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona dei
beni culturali, registro n. 5, foglio n. 351

07A00814

MINISTERO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

DECRETO 29 dicembre 2006.

Riconoscimento, in favore della cittadina comunitaria
prof.ssa Jutta Pattis, di titolo di formazione, acquisito nella
Comunita' europea, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia
della professione di insegnante, in applicazione della direttiva
del Consiglio delle Comunita' europee del 21 dicembre 1988
(89/48/CEE) e del relativo decreto legislativo di attuazione 27
gennaio 1992, n. 115.

IL DIRETTORE GENERALE
per gli ordinamenti scolastici

Visti: la legge 19 novembre 1990, n. 341; il decreto
legislativo 27 gennaio 1992, n. 115; il decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale 21 ottobre
1994, n. 298, e successive modificazioni; il decreto del
Presidente della Repubblica 31 luglio 1996, n. 471; il
decreto ministeriale n. 39 del 30 gennaio 1998; il decreto
ministeriale 28 maggio 1992; il decreto ministeriale
26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 1999,
n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165; il decreto interministeriale 4 giugno 2001;
il decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio
2002, n. 54; il decreto legislativo 8 luglio 2003, n. 277;
il decreto legislativo 19 febbraio 2004, n. 59; la circo-
lare ministeriale 21 marzo 2005, n. 39; la legge 17 luglio
2006, n. 233;

Vista l’istanza, presentata ai sensi dell’art. 12, com-
mi 1 e 2, del citato decreto legislativo n. 115, di ricono-
scimento di titolo di formazione professionale per l’in-
segnamento acquisito nella Comunita' europea dalla
persona sotto indicata, nonche¤ la documentazione pro-
dotta a corredo dell’istanza medesima, rispondente ai
requisiti formali prescritti dall’art. 10 del citato decreto
legislativo n. 115, relativa al titolo di formazione sotto
indicato ed alla conoscenza della lingua italiana;

Rilevato che il riconoscimento e' richiesto ai fini
dell’esercizio della professione corrispondente a quella
cui la persona interessata e' abilitata nel Paese che ha
rilasciato il titolo;

Rilevato, altres|' , che l’esercizio della professione
in argomento e' subordinato, sia nell’altro Paese che in
Italia, al possesso di una formazione comprendente
un ciclo di studi post-secondari di durata minima di
tre anni;

Tenuto conto della valutazione espressa in sede di
Conferenza di servizi nella seduta del 30 novembre
2006, indetta ai sensi dell’art. 12, comma 4, del citato
decreto legislativo n. 115;
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Ritenuto che: sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dalla persona
interessata comprova una formazione professionale
adeguata per natura, composizione e durata; il ricono-
scimento non deve essere subordinato a misure com-
pensative in quanto la formazione professionale atte-
stata non verte su materie sostanzialmente diverse da
quelle contemplate nella formazione professionale pre-
scritta dalla legislazione vigente in Italia; l’esperienza
professionale posseduta integra e completa la forma-
zione professionale;

Decreta:

1. Il titolo di formazione cos|' composto: diploma di
istruzione superiore: titolo accademico di ßMagistra
philosophia�, rilasciato il 28 ottobre 2001 dall’Univer-
sita' di Innsbruck; titolo di abilitazione all’insegna-
mento: ßCertificato di completamento del tirocinio di
insegnamento�, rilasciato il 31 agosto 2004 dall’Istituto

tecnico commerciale e istituto commerciale di Hall in
Tirolo; posseduto da Jutta Pattis, nata a Bolzano, il
15 febbraio 1971, di cittadinanza comunitaria (ita-
liana); ai sensi e per gli effetti di cui al decreto legisla-
tivo 27 gennaio 1992, n. 115, e' titolo di abilitazione
all’esercizio della professione di docente nelle scuole
italiane di istruzione secondaria nelle classi di con-
corso:

45/A ßLingua straniera� - inglese;

46/A ßLingua e civilta' straniere� - inglese.

2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 12,
comma 7, del citato decreto legislativo n. 115, e' pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 29 dicembre 2006

Il direttore generale: Dutto

07A00583

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 22 gennaio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Prato.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme di
seguito riportate;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio del pubblico
registro automobilistico di Prato, il giorno 20 dicembre
2006, intera giornata, per assemblea del personale.

Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce da
circostanziata comuniazione di mancato funziona-
mento per il periodo sopraindicato, eseguita dall’Uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Prato, cui
ha fatto seguito il parere favorevole espresso in merito
dalla Procura generale della repubblica presso la Corte
d’appello di Firenze.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13
comma 1);

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
enrate (art. 4; art. 7, comma 1);

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito
nella legge 28 luglio 1961, n. 170, e successive modifica-
zioni.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana.

Firenze, 22 gennaio 2007

Il direttore regionale: Pirani

07A00860

PROVVEDIMENTO 22 gennaio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Siena.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme di
seguito riportate;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio del pubblico
registro automobilistico di Siena, il giorno 20 dicembre
2006, intera giornata, per assemblea del personale.
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Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce da
circostanziata comuniazione di mancato funziona-
mento per il periodo sopraindicato, eseguita dall’Uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Siena cui
ha fatto seguito il parere favorevole espresso in merito
dalla procura generale della repubblica presso la Corte
d’appello di Firenze.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13
comma 1);

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
enrate (art. 4; art. 7, comma 1);

Decreto-legge 21 giugno 1961 n. 498, convertito nella
legge 28 luglio 1961 n. 170, e successive modificazioni.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Firenze, 22 gennaio 2007

Il direttore regionale: Pirani

07A00861

PROVVEDIMENTO 22 gennaio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio del pubblico registro automobilistico di Pisa.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Toscana

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme di
seguito riportate;

Accerta

il mancato funzionamento dell’Ufficio del pubblico
registro automobilistico di Pisa, il giorno 20 dicembre
2006, intera giornata, per assemblea del personale.

Motivazione.

La disposizione di cui al presente atto scaturisce da
circostanziata comuniazione di mancato funziona-
mento per il periodo sopraindicato, eseguita dall’Uffi-
cio del pubblico registro automobilistico di Pisa, cui
ha fatto seguito il parere favorevole espresso in merito
dalla procura generale della repubblica presso la Corte
d’Appello di Firenze.

Riferimenti normativi.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11; art. 13
comma 1);

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
enrate (art. 4; art. 7, comma 1);

Decreto-legge 21 giugno 1961 n. 498, convertito nella
legge 28 luglio 1961 n. 170, e successive modificazioni.

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica Italiana.

Firenze, 22 gennaio 2007

Il direttore regionale: Pirani

07A00862

PROVVEDIMENTO 22 gennaio 2007.

Accertamento del periodo del mancato funzionamento
dell’Ufficio provinciale del pubblico registro automobilistico
di Perugia e dell’Ufficio assistenza bollo.

IL DIRETTORE REGIONALE
dell’Umbria

In base alle attribuzioni conferitegli dalle disposi-
zioni di seguito riportate;

Dispone:
Art. 1.

Mancato funzionamento

EØ accertato, per la giornata del 20 dicembre 2006, il
mancato funzionamento al pubblico dell’Ufficio pro-
vinciale del pubblico registro automobilistico di Peru-
gia e dell’Ufficio assistenza bollo;

Motivazioni.

L’Ufficio sopra individuato non ha operato nella
giornata del 20 dicembre 2006, per assemblea del perso-
nale, come da comunicazioni dell’A.C.I. - Ufficio del
pubblico registro automobilistico di Perugia con nota
prot. n. 55 - dell’11 gennaio 2007 - e della Procura gene-
rale della Repubblica presso la Corte d’Appello di Peru-
gia con nota del 17 gennaio 2007 - prot. n. 232, che ha
attestato l’avvenuta chiusura dell’Ufficio provinciale
del pubblico registro automobilistico di Perugia e del-
l’Ufficio assistenza bollo.

La situazione di cui sopra richiede di essere regolariz-
zata.

Riferimenti normativi.

Decreto legislativo 30 luglio 1999 n. 300 (art. 66).
Statuto dell’Agenzia delle entrate (artt. 11 e 13,

comma 1).
Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle

entrate (artt. 4 e 7 comma 1).
Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con

modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, suc-
cessivamente modificato con le seguenti norme:

legge 25 ottobre 1985, n. 592;
legge 18 febraio 1999, n. 28;
decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32 (art. 10).
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Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Perugia 22 gennaio 2007

Il direttore regionale: Palumbo

07A00863

PROVVEDIMENTO 23 gennaio 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento degli
sportelli del pubblico registro automobilistico di Sondrio.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento degli sportelli
del pubblico registro automobilistico, sito in Sondrio,
nel giorno 20 dicembre 2006, per assemblea del perso-
nale.

Motivazione.

L’ufficio provinciale ACI di Sondrio ha comunicato,
con nota n. 209/UP/ACI-SONDRIO del 23 gennaio
2007, la chiusura al pubblico degli sportelli nel giorno
20 dicembre 2006, per assemblea personale.

In dipendenza di quanto sopra la Procura generale
della Repubblica presso la Corte di appello di Milano,
con nota del 27 dicembre 2006, prot. n. 7159/2006/14/
4, ha chiesto alla scrivente l’emissione del relativo prov-
vedimento di mancato funzionamento.

Riferimenti normativi.

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, e suc-
cessive modifiche.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (articoli 11 e 13,
comma 1).

Regolamento d’amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (articoli 4 e 7, comma 1).

Il presente atto sara' pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale della Repubblica italiana.

Milano, 23 gennaio 2007

Il direttore regionale:Miceli

07A00857

AGENZIA DELLE DOGANE

PROVVEDIMENTO 16 gennaio 2007.

Misure delle indennita' dovute dai privati od enti diversi dallo
Stato per prestazioni rese dall’Agenzia delle dogane per attivita'
istituzionali. Sostituzione della tabella allegata al decreto
24 giugno 1992, n. 403.

IL DIRETTORE
Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300,

ed in particolare l’ultimo periodo del primo comma -
dell’art. 63 che prevede l’esercizio da parte dell’Agenzia
delle dogane di tutte le funzioni del soppresso Diparti-
mento delle dogane, incluse quelle esercitate in base ai
trattati dell’Unione europea o ad altri atti e conven-
zioni internazionali;

Visto il decreto ministeriale del 28 dicembre 2000,
prot. 1390, concernente l’attivazione delle Agenzie
fiscali, registrato alla Corte dei conti il 29 dicembre
2000, ed in particolare il primo comma dell’art. 3;

Visto l’ottavo comma dell’art. 1 del decreto legisla-
tivo 8 novembre 1990, n. 374, il quale conferma l’adde-
bito del costo dei servizi resi dalle dogane oltre l’orario
di apertura degli uffici e fuori dal circuito doganale;

Visto il decreto ministeriale n. 403 del 24 giugno
1992, concernente la tabella relativa ai rimborsi orari
del costo dei servizi resi dall’Agenzia delle dogane fuori
dall’orario di apertura e/o fuori della sede dell’ufficio;

Considerato che il C.C.N.L./Comparto agenzie
fiscali relativo al biennio economico 2004-2005, sotto-
scritto in data 8 giugno 2006, ha determinato un incre-
mento della retribuzione media del personale pari al
5,66%;

Considerato che le misure della tabella di cui decreto
ministeriale n. 403 del 24 giugno 1992, rapportate alle
retribuzioni orarie o alle medie delle retribuzioni per
gruppi di qualifiche prese a base per la corresponsione
dei compensi di lavoro straordinario al lordo delle rite-
nute previdenziali ed assistenziali, come aggiornate
per effetto della determinazione 14 luglio 2005 (Gaz-
zetta Ufficiale n. 178 - serie generale - del 2 agosto
2005), sono variate a seguito dell’incremento medio
delle retribuzioni del personale stabilito, per il biennio
economico 2004-2005, dal C.C.N.L./Comparto agenzie
fiscali;

Vista la circolare dell’11 gennaio 2006, n. 1, del
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato
che dispone la necessita' che ßgli enti le cui entrate deri-
vano per intero o parzialmente dall’applicazione di
tariffe per i servizi resi, dovranno operare affinche' le
stesse siano correlate quantomeno ai costi di produ-
zione dei servizi cui si riferiscono�;

Vista la delibera del Comitato di gestione n. 42 del
26 ottobre 2006, che ha disposto l’aggiornamento del
costo dei servizi resi dalle dogane oltre l’orario di aper-
tura degli uffici e fuori dal circuito doganale nella
misura del 5,66% � arrotondata all’euro superiore �
corrispondente all’aumento medio delle retribuzioni di
cui al C.C.N.L./Comparto agenzie fiscali relativo al
biennio economico 2004-2005.
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A d o t t a

la seguente determinazione:

Art. 1.

Gli importi indicati nella tabella allegata al decreto ministeriale 403/1992 sono incrementati del 5,66%, con
arrotondamento all’euro superiore, come dall’unita tabella.

Art. 2.

Le nuove misure entrano in vigore il primo giorno del mese successivo alla pubblicazione della presente deter-
minazione nella Gazzetta Ufficiale.

Roma, 16 gennaio 2007 Il direttore dell’Agenzia: Guaiana

������
Allegato

07A00818
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AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 22 gennaio 2007.

Rinegoziazione del medicinale ßFolina (acido folico)�,
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre
1993, n. 537.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’A-
genzia italiana del farmaco, a norma del comma 13 del-
l’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145
Vista la legge n. 289/2002 (finanziaria 2003);
Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile

2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblica� con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra
Agenzia e titolari di autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive
di modifica), relativa ad un codice comunitario concer-
nenti i medicinali per uso umano nonche¤ della direttiva
2003/94/CE;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;
Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote

AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)�, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 156
del 7 luglio 2006;

Vista la determinazione AIFA del 29 settembre 2006
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 227 del 29 settembre 2006, concernente ßManovra
per il governo della spesa farmaceutica convenzionata
e non convenzionata�;

Visto il decreto con il quale la societa' Marvecs
Pharma Services s.r.l. ha ottenuto la classificazione del
medicinale Folina come di seguito indicato:

A.I.C. n. 0023090455 - 5 mg capsule molli 20
capsule (in base 10), 026GXP (in base 32);

classe ßA�.

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
rinegoziazione del prezzo del medicinale;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico
scientifica del 12 dicembre 2006;

Vista la deliberazione n. 35 del 13 dicembre 2006 del
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Determina:

Art. 1.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale FOLINA (acido folico) e' rinegoziato
come segue:

confezione: A.I.C. n. 002309045 - 5 mg capsule
molli 20 capsule (in base 10) 026GXP (in base 32);

classe di rimborsabilita' : A nota 10;

prezzo ex factory (IVA esclusa) 1,45 euro;

prezzo al pubblico (IVA inclusa) 2,40 euro.

Art. 2.

Classificazione ai fini della fornitura

RR: medicinale soggetto a prescrizione medica.

Art. 3.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio.

Roma, 22 gennaio 2007

Il direttore generale:Martini

07A00753
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DETERMINAZIONE 22 gennaio 2007.

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita'
medicinale ßLuminity (perflutreno)�, autorizzata con proce-
dura centralizzata europea dalla Commissione europea.
(Determinazione C/122 2007).

Regime di rimborsabilita' e prezzo di vendita della specialita' medici-
nale ßLUMINITY (perflutreno)� autorizzata con procedura centraliz-
zata europea dalla Commissione europea con la decisione del 20 settem-
bre 2006 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con i numeri:
EU/1/06/361/001 150 microlitri/ml soluzione per dispersione iniettabile
o infusione - 1,5 ml flaconcini monodose uso endovenoso 4 flaconcini.

Titolare A.l.C.: Bristol Myers Squibb Pharma Belgium SPRL.

Rappresentante per l’Italia: Bristol Myers Squibb S.r.l.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’A-
genzia italiana del farmaco, a norma del comma 13 del-
l’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;

Visto il decreto del Ministro della salute 30 aprile
2004 di nomina del dott. Nello Martini in qualita' di
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco,
registrato in data 17 giugno 2004 al n. 1154 del registro
visti semplici dell’Ufficio centrale di bilancio presso il
Ministero della salute;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblica� con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante
ßDisciplina della tutela sanitaria delle attivita' sportive
e della lotta contro il doping�;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra
Agenzia e titolari di autorizzazioni;

Visto il decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 95, con-
cernente l’attuazione della direttiva n. 2000/38/CE e
l’introduzione di un elenco di farmaci da sottoporre a
monitoraggio intensivo;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della direttiva n. 2001/83/CE (e successive diret-
tive di modifica) relativa ad un codice comunitario con-
cernenti i medicinali per uso umano nonche¤ della diret-
tiva n. 2003/94/CE;

Vista la delibera CIPE del 1� febbraio 2001;
Visto il regolamento n. 726/2004/CE;
Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote

AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)�, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 156
del 7 luglio 2006;

Vista la determinazione AIFA del 29 settembre 2006
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 227 del 29 settembre 2006, concernente ßManovra
per il governo della spesa farmaceutica convenzionata
e non convenzionata�;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
classificazione, ai fini della rimborsabilita' ;

Visto il parere della commissione consultiva tecnico-
scientifica nella seduta del 12 dicembre 2006;

Vista la deliberazione n. 35 del 13 dicembre 2006 del
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Considerato che per la corretta gestione delle varie
fasi della distribuzione, alla specialita' medicinale
Luminity debba venir attribuito un numero di identifi-
cazione nazionale;

Determina:

Art. 1.

Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.

Alla specialita' medicinale LUMINITY (perflutreno)
nella confezione indicata viene attribuito il seguente
numero di identificazione nazionale:

confezione: 150 microlitri/ml soluzione per disper-
sione iniettabile o infusione - 1,5 ml flaconcini mono-
dose uso endovenoso 4 flaconcini, n. 037379017/E (in
base 10) 13NQY9 (in base 32);

indicazioni terapeutiche: medicinale per uso dia-
gnostico.

Luminity e' un mezzo di contrasto ultrasonografico
che permette l’opacizzazione delle cavita' cardiache e di
migliorare la definizione del profilo endocardio del ven-
tricolo sinistro a riposo e sotto stress, da utilizzare nei
pazienti nei quali l’ecografia senza mezzo di contrasto
e' risultata non-ottimale (per non ottimale si intende
che almeno due dei sei segmenti nelle immagini a 2 o 4
camere della parete del ventricolo sono risultati non
valutabili) e che abbiano una coronaropatia sospetta o
accertata.
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Art. 2.
Classificazione ai fini della rimborsabilita'

La specialita' medicinale Luminity (perflutreno) e'
classificata come segue:

confezione: 150 microlitri/ml soluzione per disper-
sione iniettabile o infusione - 1,5 ml flaconcini mono-
dose uso endovenoso 4 flaconcini, n. 037379017/E (in
base 10) 13NQY9 (in base 32);

classe di rimborsabilita' : H;
prezzo ex factory (IVA esclusa): 345,84 euro;
prezzo al pubblico (IVA inclusa): 570,78 euro.

Art. 3.
Classificazione ai fini della fornitura

OSP1: medicinale soggetto a prescrizione medica
limitativa, utilizzabile esclusivamente in ambiente
ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile.

Art. 4.
Farmacovigilanza

Il presente medicinale e' inserito nell’elenco dei far-
maci sottoposti a monitoraggio intensivo delle sospette
reazioni avverse di cui al decreto del 21 novembre 2003
(Gazzetta Ufficiale 1� dicembre 2003) e successivi
aggiornamenti; al termine della fase di monitoraggio
intensivo vi sara' la rimozione del medicinale dal sud-
detto elenco.

Art. 5.
Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 22 gennaio 2007

Il direttore generale: Martini

07A00758

STAZIONE ZOOLOGICA
ßANTON DOHRN� DI NAPOLI

PROVVEDIMENTO 2 gennaio 2007.

Regolamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.

IL PRESIDENTE

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
recante il ßCodice in materia di protezione dei dati per-
sonali�, di seguito codice;

Visto l’art. 20, comma 2 del codice, il quale dispone
che nei casi in cui una disposizione di legge specifichi
le finalita' di rilevante interesse pubblico, ma non i tipi
di dati sensibili e le operazioni eseguibili, il trattamento
e' consentito solo in riferimento ai tipi di dati e di opera-

zioni identificati e resi pubblici a cura dei soggetti che
ne effettuano il trattamento, con atto di natura regola-
mentare, adottato in conformita' al parere espresso dal
Garante;

Visto l’art. 21, comma 2, del codice il quale afferma
che le disposizioni di cui all’art. 20, commi 2 e 4, si
applicano anche al trattamento dei dati giudiziari;

Considerato che ai sensi del medesimo art. 20,
comma 2 del codice, l’identificazione deve avvenire
con atto di natura regolamentare adottato in confor-
mita' al parere espresso dal Garante per la protezione
dei dati personali, ai sensi dell’art. 154, comma 1,
lettera g);

Vista la direttiva per l’attuazione nelle pp.aa. delle
disposizioni del codice della privacy;

Visto il provvedimento generale del Garante del
30 giugno 2005 (Gazzetta Ufficiale n. 170 del 23 luglio
2005);

Viste le restanti disposizioni indicate nel codice;

Ritenuto di individuare sinteticamente le operazioni
ordinarie che la Stazione zoologica ßAnton Dohrn�
deve necessariamente svolgere per perseguire le finalita'
di rilevante interesse pubblico individuate per legge
ovvero le operazioni di raccolta, registrazione, organiz-
zazione, conservazione, consultazione, elaborazione,
modificazione, selezione, estrazione, utilizzo, blocco,
cancellazione e distruzione;

Ritenuto di individuare analiticamente negli allegati,
con riferimento alle predette operazioni che possono
spiegare effetti maggiormente significativi per l’interes-
sato, le operazioni effettuate da questo Istituto, ovvero
di comunicazione a terzi;

Considerato che i trattamenti di cui sopra sono effet-
tuati nel rispetto dei principi e delle garanzie previste
dall’art. 22 del codice, con particolare riferimento alla
pertinenza, non eccedenza ed indispensabilita' dei dati
sensibili e giudiziari utilizzati rispetto alle finalita' per-
seguite; all’indispensabilita' delle predette operazioni
per il perseguimento delle finalita' di rilevante interesse
pubblico individuate per legge, nonche¤ all’esistenza di
fonti normative idonee a legittimare l’effettuazione
delle medesime operazioni o, ove richiesta, all’indica-
zione scritta dei motivi;

Visto il parere espresso dal Garante in data 22 no-
vembre 2006, ai sensi dell’art. 154 del codice;

Considerata, la natura regolamentare del presente
atto che ne impone la pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana secondo le modalita'
e le procedure di cui all’art. 8, comma 4 della legge
9 maggio 1989, n. 168, contenente ßIstituzione del
Ministero dell’universita' e della ricerca scientifica e
tecnologica�;

Vista la delibera n. 11 del consiglio di amministra-
zione dell’Ente del 29 dicembre 2006 che approva il
seguente ßRegolamento per il trattamento dei dati sen-
sibili e giudiziari� della Stazione zoologica;
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A d o t t a

il seguente regolamento per il trattamento dei dati sen-
sibili e giudiziari e gli allegati che ne costituiscono parte
integrante;

Art. 1.

Oggetto del regolamento

Il presente regolamento in attuazione del codice in
materia di protezione dei dati personali (articoli 20,
comma 2, e 21, comma 2, del decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196), identifica le tipologie di dati sensibili
e giudiziari e le operazioni indispensabili alla Stazione
zoologica ßAnton Dohrn� per perseguire le finalita' di
rilevante interesse pubblico nello svolgimento delle pro-
prie funzioni istituzionali.

Art. 2.

Individuazione dei tipi di dati e di operazioni eseguibili

In attuazione delle disposizioni di cui agli articoli 20,
comma 2, e 21, comma 2, del codice, gli allegati, che
formano parte integrante del presente regolamento,
contraddistinti dai numeri da 1 a 3, identificano i tipi
di dati sensibili e giudiziari e le operazioni eseguibili in
riferimento alle specifiche finalita' di rilevante interesse
pubblico perseguite nei singoli casi ed espressamente
elencate negli articoli 67, 68, 71, 95 e 112 del codice.

Art. 3.

Indice dei trattamenti

Al fine di una maggiore semplificazione, i tratta-
menti e le operazioni eseguibili, sono individuati anali-
ticamente negli allegati, qui di seguito elencati:

allegato - Denominazione del trattamento:
n. 1 - Personale - Gestione del rapporto di lavoro

del personale impiegato a vario titolo presso la Sta-
zione zoologica ßAnton Dohrn�;

n. 2 - Personale - Gestione del rapporto di
lavoro del personale impiegato a vario titolo presso la
Stazione zoologica ßAnton Dohrn� - attivita' relativa
al riconoscimento di benefici connessi all’invalidita'
civile e all’invalidita' derivante da cause di servizio, non-
che¤ da riconoscimento di inabilita' a svolgere attivita'
lavorativa;

n. 3 - Attivita' relativa alla Gestione dei provve-
dimenti disciplinari e contenziosi - atti e provvedimenti
diretti all’accertamento di responsabilita' civile, penale,
disciplinare, contabile; compimento delle attivita' con-
nesse alla difesa dell’Amministrazione nei giudizi attivi
o passivi inerenti diritti ed interessi del personale o di
terzi.

Art. 4.

Pertinenza, completezza e indispensabilita'

I dati sensibili e giudiziari individuati nel presente
regolamento sono trattati previa verifica della loro

esattezza, aggiornamento, pertinenza, completezza e
indispensabilita' rispetto alle finalita' di rilevante inte-
resse pubblico perseguite nei singoli casi.

Le operazioni di comunicazione individuate nel pre-
sente regolamento sono ammesse soltanto se indispen-
sabili allo svolgimento dei compiti di volta in volta indi-
cati per il perseguimento delle finalita' di interesse pub-
blico specificate e nel rispetto delle disposizioni in
materia di protezione dei dati personali, nonche¤ degli
altri limiti stabiliti dalla legge e dai regolamenti.

Sono inutilizzabili i dati trattati in violazione della
disciplina in materia di trattamento dei dati personali
(articoli 11 e 22 del codice).

Napoli, 2 gennaio 2007

Il presidente: Bernardi

������

Allegato 1

DENOMINAZIONE DEL TRATTAMENTO

Personale - Gestione del rapporto di lavoro del personale impie-
gato a vario titolo presso la Stazione zoologica ßAnton Dohrn�.

Fonte normativa

Fonte normativa: legge 20 novembre 1982, n. 886 (Riordina-
mento della Stazione zoologica ßA. Dohrn�) - statuto della Stazione
zoologica ßA. Dohrn� - legge 20 marzo 1975, n. 70 - decreto legisla-
tivo n. 165/2001 - legge n. 300/1970 - decreto del Presidente della
Repubblica n. 3/1957 - codice civile (articoli 2094 - 2134) - decreto
legislativo n. 626/1994 - decreto legislativo n. 230/1995 - decreto del
Presidente della Repubblica n. 445/2000 - decreto legislativo n. 66/
2003 - decreto legislativo n. 198/2006 - legge n. 898/1970 - decreto
legislativo n. 368/2001 - decreto legislativo n. 276/2003 - Legge
n. 53/2000 decreto legislativo n. 77/2002 - decreto del Presidente
della Repubblica n. 309/1990 - legge n. 584/1967 - legge n. 146/1990
- legge n. 816/1985 - decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri
n. 770/1994 - decreto del Presidente della Repubblica n. 1124/1965 -
legge n. 104/1992 - decreto legislativo n. 151/2001 - decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 333/2000 - decreto del Presidente della
Repubblica n. 547/1955 e successive modificazioni ed integrazioni -
decreto legislativo n. 277/1991 - decreto legislativo n. 475/1992 e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni - decreto ministeriale 10 marzo
1998 - decreto legislativo n. 493/1996 - decreto legislativo n. 345/
1999 - decreto ministeriale n. 388/2003 - decreto del Presidente della
Repubblica n. 303/1956 - legge n. 833/1978 - legge n. 335/1995 -
decreto del Presidente della Repubblica n. 917/1986 - decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 600/1973 - legge n. 168/1989 - decreto
del Presidente della Repubblica n. 487/1994 - decreto legislativo
n. 286/1998 - decreto del Presidente della Repubblica n. 394/1999 -
legge n. 68/ - legge n. 113/1985 - legge n. 125/1991 - legge n. 449/
1997 - decreto legislativo n. 38/2000 - contratti collettivi nazionali di
lavoro del comparto del personale delle istituzioni e degli enti di
ricerca e sperimentazione - contratto collettivo nazionale integrativo
di ente.

Finalita' di rilevante interesse pubblico perseguite

Instaurazione e gestione dei rapporti di lavoro dipendente di
qualunque tipo, anche a tempo parziale o temporaneo e di altre forme
di impiego che non comportano la costituzione di un rapporto di
lavoro subordinato (art. 112 decreto legislativo n. 196/2003); forma-
zione in ambito scolastico, professionale, superiore o universitario
(art. 95, decreto legislativo n. 196/2003).

Tipi di dati trattati

Convinzioni: [X] religiose [X] politiche [X] sindacali [X] filosofi-
che [X] d’altro genere.
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Stato di salute: [X] patologie attuali [X] patologie pregresse
[X] terapie in corso [X] relativi ai familiari del dipendente.

Vita sessuale: [X] (soltanto in caso di eventuale rettificazione di
attribuzione di sesso.

Dati di carattere giudiziario: art. 4, comma 1, lettera e) del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 [X]

Operazioni eseguite
trattamento ßordinario� dei dati

Raccolta: [X] presso gli interessati [X] presso terzi

Elaborazione: [X] in forma cartacea [X] con modalita' informatiz-
zate

Altre operazioni pertinenti e non eccedenti rispetto alla finalita'
del trattamento e diverse da quelle ßstandard� quali la conservazione,
la cancellazione, la registrazione o il blocco nei casi previsti dalla
legge.

[X] Comunicazioni ai seguenti soggetti per le seguenti finalita' :

enti assistenziali, previdenziali e assicurative autorita' locali di
pubblica sicurezza per fini assistenziali e previdenziali, nonche¤ per
rilevazione di eventuali patologie o infortuni sul lavoro;

uffici competenti per il collocamento mirato, relativamente ai
dati anagrafici degli assunti appartenenti alle ßcategorie protette�;

organizzazione sindacali ai fini della gestione dei permessi e
delle trattenute sindacali relativamente ai dipendenti che hanno rila-
sciato delega;

srutture sanitarie competenti per le visite fiscali (art. 5, legge
n. 300/1970 e contratto collettivo nazionale del lavoro);

enti di appartenenza dei lavoratori comandati in entrata (per
definire il trattamento retributivo del dipendente);

organi preposti alla vigilanza in materia di igiene e sicurezza
nei luoghi di lavoro;

Presidenza del Consiglio dei Ministri in relazione alla rileva-
zione annuale dei permessi per cariche sindacali e funzioni pubbliche
elettive (decreto legislativo n. 165/2001, art. 50).

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo

Il trattamento concerne tutti i dati relativi all’instaurazione ed
alla gestione del rapporto di lavoro, avviato a qualunque titolo (com-
preso quelli a tempo determinato, part-time, di consulenza, a pro-
getto, ecc.) nell’Ente, a partire dai procedimenti concorsuali o da altre
procedure di selezione relative all’assegnazione di borse di studio o
assegni di ricerca. I dati sono oggetto di trattamento presso la
Stazione zoologica ßAnton Dohrn� per quanto riguarda la gestione
dell’orario di servizio, le certificazioni di malattie ed altri giustificativi
delle assenza. I dati relativi alle opinioni filosofiche o di altro genere
possono venire in evidenza dalla documentazione connessa allo svol-
gimento del servizio di leva come obiettore di coscienza (dati di archi-
vio). I dati sulle convinzioni religiose possono venire in considera-
zione, laddove il trattamento sia indispensabile per la concessione di
permessi per quelle festivita' la cui fruizione e' connessa all’apparte-
nenza a determinate confessione religiose; le informazioni sulla vita
sessuale possono desumersi unicamente in caso di rettificazione di
attribuzione di sesso.

Possono essere anche raccolti dati sulla salute relativi ai familiari
del dipendente ai fini della concessione di benefici nei soli casi previsti
dalla legge. I dati pervengono su iniziativa dei dipendenti e/o previa
richiesta da parte dell’Ente. I dati vengono trattati ai fini dell’applica-
zione dei vari istituti contrattuali disciplinati dalla legge (gestione
economica, giuridica, previdenziale, pensionistica, attivita' di aggior-
namento e formazione).

I dati sensibili vengono raccolti presso amministrazioni e gestori
di pubblici servizi; tale tipo di operazioni e' finalizzata esclusivamente
all’accertamento d’ufficio di stati, qualita' e fatti ovvero al controllo
sulle dichiarazioni sostitutive ai sensi dell’art. 43 del decreto del Presi-
dente della Repubblica. n. 445/2000.

Allegato 2

Denominazione del trattamento

Personale - Gestione del rapporto di lavoro del personale impie-
gato a vario titolo presso la Stazione zoologica ßAnton Dohrn� - atti-
vita' relativa al riconoscimento di benefici connessi all’invalidita' civile
e all’invalidita' derivante da cause di servizio, nonche¤ da riconosci-
mento di inabilita' a svolgere attivita' lavorativa.

Fonte normativa

Fonte normativa: decreto legislativo n. 626/1994 - decreto del
Presidente della Repubblica n. 303/1956 - decreto legislativo n. 230/
1995 - decreto del Presidente della Repubblica n. 1124/1965 - decreto
legislativo n. 38/2000 - legge n. 104/1992 - legge n. 68/1999 - legge
n. 335/1995 - decreto legislativo n. 151/2001 - decreto del Presidente
della Repubblica n. 461/2001 - legge n. 336/1970 - contratti collettivi
nazionali di lavoro del comparto del personale delle istituzioni e degli
enti di ricerca e sperimentazione.

Finalita' di rilevante interesse pubblico perseguite

Concessione, liquidazione, modifica e revoca di benefici econo-
mici, agevolazioni, elargizioni, emolumenti (art. 68, decreto legisla-
tivo. n. 196/2003).

Tipi di dati trattati

Origine etnica: [X]
Stato di salute: [X] patologie attuali [X] patologie pregresse

[X] terapie in corso.

Operazioni eseguite

Trattamento ßordinario� dei dati, in particolare:
raccolta: [X] presso gli interessati [X] presso terzi
elaborazione: [X] in forma cartacea [X] con modalita' informa-

tizzate.
Altre operazioni pertinenti e non eccedenti rispetto alla finalita'

del trattamento e diverse da quelle ßstandard� quali la conservazione,
la cancellazione, la registrazione o il blocco nei casi previsti
dalla legge.

Particolari forme di trattamento

Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguenti finalita' :
INAIL (per verificare la liquidazione in caso di equo inden-

nizzo ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica n. 1124/
1965);

comitato di verifica per le cause di servizio e commissione
medica territorialmente competente (per conseguire il parere defini-
tivo di riconoscimento della causa di servizio ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica n. 461/2001);

enti previdenziali e assistenziali (in caso di inabilita' assoluta e
permanente a qualsiasi attivita' lavorativa ai fini dell’erogazione del
relativo trattamento di pensione e del riconoscimento del diritto alla
pensione privilegiata ai sensi della legge n. 335/1995).

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo

I dati sono raccolti prevalentemente presso gli interessati o, even-
tualmente, presso terzi (in particolare dalla commissione medico-
ospedaliera territorialmente competente per l’accertamento delle con-
dizioni di idoneita' al servizio e dal comitato di verifica per le cause
di servizio, in caso di richiesta di riconoscimento di invalidita' dipen-
dente da causa di servizio e/o equo indennizzo). In caso di richiesta
di pensione privilegiata, i dati vengono trasmessi agli enti previden-
ziali e assistenziali per l’erogazione del trattamento pensionistico.

I dati sensibili vengono raccolti presso amministrazioni e gestori
di pubblici servizi: tale tipo di operazioni e' finalizzata esclusivamente
all’accertamento d’ufficio di stati, qualita' e fatti ovvero al controllo
sulle dichiarazioni sostitutive ai sensi dell’art. 43 del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 445/2000.

I dati sull’origine etnica vengono in rilievo laddove indispensabili
ai fini dell’applicazione della normativa a favore dei dipendenti civili
dello stato ed enti pubblici ex-combattenti ed assimilati (legge
n. 336/1970).
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Allegato 3

Denominazione del trattamento

Attivita' relativa alla gestione dei provvedimenti disciplinari e
contenziosi: atti e provvedimenti diretti all’accertamento di responsa-
bilita' civile, penale, disciplinare, contabile; compimento delle attivita'
connesse alla difesa dell’Amministrazione nei giudizi attivi o passivi
inerenti diritti ed interessi del personale o di terzi.

Fonte normativa

Fonte normativa: decreto legislativo n. 165/2001 - codice civile -
codice di procedura civile - codice penale - codice di procedura penale
- leggi sulla giustizia amministrativa.

Finalita' di rilevante interesse pubblico perseguite

Rilevanti finalita' esplicitate dal decreto legislativo n. 196/2003;
finalita' di cui agli articoli 71 e 112 del decreto legislativo n. 196/
2003, per quanto riguarda le attivita' sanzionatorie e di tutela.

Tipi di dati trattati

Origine: [X] razziale [X] etnica

Convinzioni: [X] religiose [X] politiche [X] sindacali [X] filosofi-
che [X] d’altro genere.

Stato di salute: [X] patologie attuali [X] patologie pregresse
[X] terapie in corso [X] relativi all’anamnesi familiare.

Vita sessuale [X].

Dati di carattere giudiziario art. 4, comma 1, lettera e), del
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 [X].

Operazioni eseguite
Trattamento ßordinario� dei dati

Raccolta: [X] presso gli interessati [X] presso terzi

Elaborazione: [X] in formacartacea [X] conmodalita' informatizzate.

Altre operazioni pertinenti e non eccedenti rispetto alla finalita'
del trattamento e diverse da quelle ßstandard� quali la conservazione,
la cancellazione, la registrazione o il blocco nei casi previsti
dalla legge.

Particolari forme di trattamento

Comunicazione ai seguenti soggetti per le seguenti finalita' :

Avvocatura dello Stato, avvocati e consulenti tecnici del libero
foro, autorita' giudiziaria e suoi organi ausiliari, enti previdenziali e
di patronati, sindacati, incaricati di indagini difensive proprie e di
altrui, societa' di riscossioni tributi/sanzioni, societa' assicurative,
uffici preposti alla riscossione dei tributi.

Sintetica descrizione del trattamento e del flusso informativo

I dati riguardano ogni fattispecie che possa dar luogo a un con-
tenzioso. Essi sono trattati nell’ambito di pareri resi all’amministra-
zione, cos|' come nell’ambito di scritti difensivi prodotti in giudizio
ovvero in sede stragiudiziale, conciliativa o di arbitrato. Gli stessi pos-
sono essere comunicati a soggetti coinvolti nell’ambito del conten-
zioso per la gestione delle controversie (ad esempio agli uffici compe-
tenti per la relativa trattazione amministrativa, all’autorita' giudizia-
ria e ai suoi organi ausiliari, agli incaricati di indagini difensive, a
societa' di riscossione tributi/sanzioni, agli enti previdenziali e di
patronato, ai sindacati, avvocati e consulenti dell’ente e della contro-
parte, nonche¤ a societa' di assicurazioni).

07A00800

I.N.RI.M. - ISTITUTO NAZIONALE
DI RICERCA METROLOGICA

DECRETO 28 dicembre 2006.

Approvazione del regolamento per il trattamento dei dati
sensibili e giudiziari.

IL PRESIDENTE

Visto il decreto legislativo 21 gennaio 2004, n. 38,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 38 del 16 febbraio
2004, con il quale viene istituito l’I.N.Ri.M.;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 27 maggio 2005 con il quale e' stato nominato,
per un quadriennio, il presidente dell’I.N.Ri.M.;

Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196,
recante il ßCodice in materia di protezione dei dati
personali�;

Vista la deliberazione n. 28/5/2006, del 12 giugno
2006, con la quale e' stato approvato lo schema del rego-
lamento per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari
dell’I.N.Ri.M.;

Vista la nota prot. n. 4204/06, del 15 giugno 2006,
con la quale e' stato trasmesso al Garante per la prote-
zione dei dati personali il citato schema di regolamento;

Visto il parere (favorevole, ma condizionato al
rispetto di alcune specifiche indicazioni) del Garante,
reso in data 27 luglio 2006, ai sensi dell’art. 154, com-
ma 1, lettera g), del succitato codice;

Reputato, pertanto, di provvedere all’approvazione
del regolamento con il testo modificato come richiesto
nel parere dianzi indicato;

Udito il parere del direttore generale;

Decreta:

1. Di approvare il regolamento per il trattamento dei
dati sensibili e giudiziari dell’I.N.Ri.M., con le modifi-
che di cui alle premesse, regolamento agli atti dell’Isti-
tuto;

2. Di porre in essere le iniziative amministrative
d’occorrenza ai fini della pubblicazione del regola-
mento in parola nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Torino, 28 dicembre 2006

Il presidente: Bava

� 46 �

2-2-2007 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 27



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
	


�
��
�
�




	
�
�
�
�
�
�
�


�
�
��
��
�
�
�
�
��
��
�

Allegato
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07A00596
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DEL LAVORO
E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

Sostituzione di un componente nel comitato dell’Istituto
nazionale della previdenza sociale della provincia di Lecce

Si comunica che con D.D. n. 1/2007 del 9 gennaio 2007 il sig.
Otello Petruzzi, designato dalla CISAL Unione provinciale Lecce
con nota del 3 gennaio 2007, e' stato nominato componente del Comi-
tato provinciale INPS, quale rappresentante dei lavoratori dipen-
denti, in sostituzione del sig. Orlando Ingrosso, dimissionario.

07A00462

Provvedimenti concernenti la concessione del trattamento
straordinario di integrazione salariale

Con decreto n. 40067 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per art. 35, comma 3,
legge n. 416/1981 e 62/2001 della RCS quotidiani S.p.a., con sede in
Milano, unita' di Milano, Pessano con Bornago (Milano), Roma, per
il periodo dal 1� aprile 2006 al 30 settembre 2006.

Con decreto n. 40068 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per art. 35, comma 3,
legge n. 416/1981 e 62/2001 della La provincia di Como editoriale
S.p.a., con sede in Como, unita' di Como, per il periodo dal 1� aprile
2006 al 30 settembre 2006.

Con decreto n. 40071 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Gruppo Formula S.p.a., con sede in Corsico (Milano), unita' di Caste-
naso (Bologna), Corsico (Milano), Firenze, Padova, Roma, Torino,
per il periodo dal 28 agosto 2006 al 27 agosto 2007.

Con decreto n. 40072 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione
aziendale della Infoto S.p.a., con sede in Palermo, unita' di Bari, Cata-
nia, Messina, Palermo, Rende (Cosenza), per il periodo dal 20 giugno
2006 al 19 dicembre 2006.

Con decreto n. 40073 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Maglificio Mapier S.r.l., con sede in Lomello (Pavia), unita' di
Lomello (Pavia), per il periodo dal 4 settembre 2006 al 3 settembre
2007.

Con decreto n. 40074 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Nuvera Fuel Cells Europe S.r.l., con sede in Milano, unita' di Milano,
per il periodo dal 28 agosto 2006 al 27 agosto 2007.

Con decreto n. 40075 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Tex Zeta S.p.a., con sede in Bergamo, unita' di Carvico (Bergamo),
per il periodo dal 14 agosto 2006 al 13 agosto 2007.

Con decreto n. 40077 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
G. Chierichetti & F. S.p.a., con sede in Busto Arsizio (Varese), unita'
di Busto Arsizio (Varese), per il periodo dal 1� luglio 2006 al 30 giu-
gno 2007.

Con decreto n. 40078 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Fatar S.r.l., con sede in Recanati (Macerata), unita' di Recanati
(Macerata), per il periodo dal 26 giugno 2006 al 25 giugno 2007.

Con decreto n. 40079 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Ceramiche Eurotiles S.p.a., con sede in Viano (Reggio Emilia), unita'
di Viano (Reggio Emilia), per il periodo dal 1� agosto 2006 al 9 luglio
2007.

Con decreto n. 40080 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Bull Italia S.p.a., con sede in Pregnana Milanese (Milano), unita' di
Prata di Principato Ultra (Avellino), Pregnana milanese (Milano),
Rende (Cosenza), Roma, Torino, per il periodo dal 2 maggio 2006 al
1� maggio 2007.

Con decreto n. 40081 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Jobson’s Calzoleria S.r.l., con sede in Carinaro (Caserta), unita' di
Carinaro (Caserta), per il periodo dal 29 maggio 2006 al 28 maggio
2007.

Con decreto n. 40082 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione
aziendale della Parmalat Distribuzione Alimenti S.r.l., con sede in
Collecchio (Parma), unita' di Albano Laziale (Roma), Albenga
(Savona), Arezzo, Campi Bisenzio (Firenze), Capannori (Lucca),
Casoria (Napoli), Ceccano (Frosinone), Cesena (Forl|' -Cesena), Covo
(Bergamo), Genova, Isola D’Asti (Asti), La Spezia, Medicina (Bolo-
gna), Monsano (Ancona), Mirano (Venezia), Monteriggioni (Siena),
Orbassano (Torino), Paderno Dugnano (Milano), Perugia, Poden-
zano (Piacenza), Roma, Rubiera (Reggio Emilia), San Giuliano Mila-
nese (Milano), Terni, Tito (Potenza), Torrevecchia Teatina (Chieti),
Torviscosa (Udine), Verona, Verrayes (Aosta), per il periodo dal
1� maggio 2006 al 31 ottobre 2006.

Con decreto n. 40083 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Bracco S.p.a., con sede in Milano, unita' di Cesano Maderno
(Milano), Milano, per il periodo dal 1� luglio 2006 al 30 giugno 2007.

Con decreto n. 40084 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Olivetti S.p.a., con sede in Ivrea (Torino), unita' di Mazzano (Brescia),
per il periodo dal 28 agosto 2006 al 27 agosto 2007.

Con decreto n. 40085 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Bracco Imaging S.p.a., con sede in Milano, unita' di Milano, per il
periodo dal 1� luglio 2006 al 30 giugno 2007.

Con decreto n. 40086 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione
aziendale della Gallotti S.r.l., con sede in Montelupo Fiorentino
(Firenze), unita' di Montelupo Fiorentino (Firenze), per il periodo
dal 12 giugno 2006 all’11 dicembre 2006.

Con decreto n. 40087 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione
aziendale della S.I.L. S.p.a., con sede in Pozzilli (Isernia), unita' di
Pozzilli (Isernia), Segrate (Milano), per il periodo dal 1� agosto 2006
al 31 gennaio 2007.

Con decreto n. 40088 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione
aziendale della Borbonese S.p.a., con sede in Pianoro (Bologna), unita'
di Milano, Pianoro (Bologna), per il periodo dal 19 giugno 2006 al
18 dicembre 2006.

Con decreto n. 40089 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione
aziendale della O.M.B. Brescia S.p.a., con sede in Brescia, unita' di
Abbiategrasso (Milano), per il periodo dal 2 maggio 2006 al
1� novembre 2006.
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Con decreto n. 40090 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
G. B. Conte & Galtes S.p.a., con sede in Schio (Vicenza), unita' di
Schio (Vicenza), per il periodo dal 31 luglio 2006 al 30 luglio 2007.

Con decreto n. 40091 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Finlane S.p.a., con sede in Novara, unita' di Imola (Bologna), Novara,
per il periodo dal 24 luglio 2006 al 23 luglio 2007.

Con decreto n. 40092 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
F.lli Rinaldi S.r.l., con sede in Beinasco (Torino), unita' di Beinasco
(Torino), per il periodo dal 26 giugno 2006 al 25 giugno 2007.

Con decreto n. 40093 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Simac S.r.l., con sede in Torrecuso (Benevento), unita' di Torrecuso
(Benevento), per il periodo dal 3 aprile 2006 al 2 aprile 2007.

Con decreto n. 40094 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione
aziendale della Castello di Udine S.p.a., con sede in San Giorgio di
Nogaro (Udine), unita' di Pedavena (Belluno), per il periodo dal
4 aprile 2006 al 3 ottobre 2006.

Con decreto n. 40095 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Fasano Nicola S.r.l., con sede in Grottaglie (Taranto), unita' di Grot-
taglie (Taranto), per il periodo dal 1� settembre 2006 al 31 agosto
2007.

Con decreto n. 40096 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
New Magic S.r.l., con sede in Perugia, unita' di Perugia, per il periodo
dal 1� aprile 2006 al 31 marzo 2007.

Con decreto n. 40097 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Norad S.r.l., con sede in Modugno (Bari), unita' di Modugno (Bari),
per il periodo dal 2 agosto 2006 al 1� agosto 2007.

Con decreto n. 40098 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
BVS S.r.l., con sede in Fabriano (Ancona), unita' di Fabriano
(Ancona), per il periodo dal 17 luglio 2006 al 16 luglio 2007.

Con decreto n. 40099 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione
aziendale della Cemab S.r.l., con sede in Ginosa (Taranto), unita' di
Ginosa (C.da Tufarelle) (Taranto), Ginosa (C.da Bandiera) (Taranto),
per il periodo dal 3 agosto 2006 al 2 febbraio 2007.

Con decreto n. 40100 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Ipo Plastic S.r.l., con sede in Modugno (Bari), unita' di Modugno
(Bari), per il periodo dal 24 luglio 2006 al 23 luglio 2007.

Con decreto n. 40101 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per concordato preven-
tivo della Amec (gia' Mecof) S.p.a., con sede in Belforte Monferrato
(Alessandria), unita' di Belforte Monferrato (Alessandria), per il
periodo dal 21 giugno 2006 al 20 dicembre 2006.

Con decreto n. 40102 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Industrie Ilpea S.p.a., con sede in Malgesso (Varese), unita' di Tito
(Potenza), per il periodo dal 9 gennaio 2006 all’8 gennaio 2007.

Con decreto n. 40103 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Palmar c/o Embraco S.p.a., con sede in Torino, unita' di Riva Presso
Chieri (Torino), per il periodo dal 23 maggio 2005 al 1� maggio 2006.

Con decreto n. 40104 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Imarconte S.r.l., con sede in Atina (Frosinone), unita' di Atina (Frosi-
none), per il periodo dal 17 luglio 2006 al 16 luglio 2007.

Con decreto n. 40105 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione

aziendale della Data Service S.p.a., con sede in Mantova, unita' di
Vanzago (Milano), per il periodo dal 1� giugno 2006 al 30 novembre
2006.

Con decreto n. 40106 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione
aziendale della TNT Arvil Joint Venture TNT Arcese Bonzano
S.p.a., con sede in Torino, unita' di Rivalta di Torino (Torino), Torino,
Verrone (Biella), per il periodo dal 3 gennaio 2006 al 2 gennaio 2007.

Con decreto n. 40107 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Costruzioni e Partecipazioni Finanziarie S.p.a., con sede in Monteo-
dorisio (Chieti), unita' di Castrovillari (Cosenza), Frosolone (Isernia),
Manoppello (Pescara), Monteodorisio (Chieti), Pontecorvo (Frosi-
none), per il periodo dal 3 novembre 2003 al 30 dicembre 2003.

Con decreto n. 40108 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Solmet S.r.l., con sede in Cantu' (Como), unita' di Vertemate (Como),
per il periodo dall’11 settembre 2006 al 10 settembre 2007.

Con decreto n. 40109 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
S.A.F. - Servizi Autonomi Farmacie S.c.a.r.l., con sede in Jesi
(Ancona), unita' di Jesi (Ancona), per il periodo dall’8 settembre
2006 al 7 settembre 2007.

Con decreto n. 40110 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per conversione azien-
dale della Italiana Trasformazione Polimeri S.p.a., con sede in
Milano, unita' di San Marco Evangelista (Caserta), per il periodo dal
1� luglio 2006 al 31 dicembre 2006.

Con decreto n. 40111 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Visteon Interior Systems Italia S.r.l., con sede in Villastellone
(Torino), unita' di Villastellone (Torino), per il periodo dal 1� agosto
2006 al 31 luglio 2007.

Con decreto n. 40112 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Compagnia Generale Alluminio S.p.a., con sede in Cividale del Friuli
(Udine), unita' di Cividale del Friuli (Udine), per il periodo dal 2 set-
tembre 2006 al 1� settembre 2007.

Con decreto n. 40113 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Confezioni Argentiero Vito ditta individuale, con sede in Ceglie Mes-
sapica (Brindisi), unita' di Ceglie Messapica (Brindisi), per il periodo
dall’8 maggio 2006 al 7 maggio 2007.

Con decreto n. 40114 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione
aziendale della Silia S.p.a., con sede in Pignataro Maggiore (Caserta),
unita' di Pignataro Maggiore (Caserta), per il periodo dal 1� gennaio
2006 al 21 maggio 2006.

Con decreto n. 40115 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Europa Metalli S.p.a., con sede in Firenze, unita' di San Marcello
Pistoiese (Pistoia), per il periodo dal 1� agosto 2006 al 31 luglio 2007.

Con decreto n. 40116 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Supermercati Pam S.p.a., con sede in Venezia, unita' di Lucca, per il
periodo dal 12 giugno 2006 all’11 giugno 2007.

Con decreto n. 40117 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Lialsport S.p.a., con sede in Forl|' -Cesena, unita' di Forl|' -Cesena, per
il periodo dal 28 agosto 2006 al 26 agosto 2007.

Con decreto n. 40118 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Timavo & Tivene S.p.a., con sede in Bollate (Milano), unita' di Miner-
bio (Bologna), per il periodo dal 1� luglio 2006 al 30 giugno 2007.

Con decreto n. 40119 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione
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aziendale della Uno a Erre Italia S.p.a., con sede in Arezzo, unita' di:
Arezzo (via Fiorentina); Arezzo (San Zeno); per il periodo dal
4 luglio 2006 al 3 gennaio 2007.

Con decreto n. 40120 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
Tintoria Randi S.r.l., con sede in Busto Arsizio (Varese), unita' di
Busto Arsizio (Varese), per il periodo dal 17 aprile 2006 al 16 aprile
2007.

Con decreto n. 40123 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per contratto di solida-
rieta' della Mitica Food S.r.l., con sede in Melfi (Potenza), unita' di
Melfi (Potenza), per il periodo dal 2 novembre 2006 al 1� novembre
2007.

Con decreto n. 40124 del 22 dicembre 2006, e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per contratto di solida-
rieta' della Maglificio Fontana S.p.a., con sede in Mirandola
(Modena), unita' di Mirandola (Modena), per il periodo dal 1� settem-
bre 2006 al 31 agosto 2007.

Con decreto n. 40125 del 22 dicembre 2006 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per contratto di solida-
rieta' della Ideal Clima S.p.a., con sede in Brescia, unita' di Salerno,per
il periodo dal 4 dicembre 2006 al 3 dicembre 2007.

Con decreto n. 40126 del 22 dicembre 2006 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per contratto di solida-
rieta' della TRW Automotive Italia S.p.a., con sede in Torino, unita'
di Gardone Val Trompia (Brescia), per il periodo dal 1� giugno 2006
al 31 maggio 2007.

Con decreto n. 40127 del 22 dicembre 2006 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per contratto di solida-
rieta' della Italora S.p.a., con sede in Milano, unita' di:

Binasco (Milano);
Vernate (Milano);

per il periodo dal 16 ottobre 2006 al 15 ottobre 2007.

Con decreto n. 40129 del 22 dicembre 2006 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per fallimento della
CGS Elettronica S.r.l., con sede in Beinasco (Torino), unita' di None
(Torino), per il periodo dal 26 settembre 2006 al 25 settembre 2007.

Con decreto n. 40130 del 22 dicembre 2006 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per fallimento della
Effedue di Fedeli Giuseppe - Societa in nome collettivo, con sede in
Arezzo, unita' di Arezzo, per il periodo dal 6 ottobre 2006 al 5 ottobre
2007.

Con decreto n. 40131 del 22 dicembre 2006 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per concordato preven-
tivo della Hitman S.p.a., con sede in Milano, unita' di:

Corsico (Milano);
Vigano Certosino (Milano);

per il periodo dal 13 luglio 2006 al 21 settembre 2006.

Con decreto n. 40132 del 22 dicembre 2006 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per concordato preven-
tivo della Computer Support Italcard S.r.l., con sede in Milano, unita'
di Sulbiate (Milano), per il periodo dal 2 ottobre 2006 al 1� ottobre
2007.

Con decreto n. 40133 del 22 dicembre 2006 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per concordato preven-
tivo della Stamperia Tina S.r.l., con sede in Monza (Milano), unita' di
Muggio (Milano), per il periodo dal 6 ottobre 2006 al 5 ottobre 2007.

Con decreto n. 40134 del 22 dicembre 2006 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per liquidazione coatta
amm.va della Agrosfera - Societa cooperativa a responsabilita' limi-
tata, con sede in Copparo (Ferrara), unita' di Copparo (Ferrara), per
il periodo dal 28 settembre 2006 al 27 settebre 2007.

Con decreto n. 40135 del 22 dicembre 2006 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per fallimento della

COS. VAL S.r.l., con sede in San Giuliano Milanese (Milano), unita'
di San Giuliano Milanese (Milano), per il periodo dal 7 giugno 2006
al 6 giugno 2007.

Con decreto n. 40136 del 22 dicembre 2006 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per fallimento della
Nuova Nicol di Rinaldi Luisa & C. - Societa in nome collettivo, con
sede in Calderara di Reno (Bologna), unita' di Calderara di Reno
(Bologna), per il periodo dal 1� agosto 2006 al 31 luglio 2007.

Con decreto n. 40137 del 22 dicembre 2006 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per concordato preven-
tivo della G. S.r.l., con sede in Milano, unita' di Urgnano (Bergamo),
per il periodo dal 1� settembre 2006 al 31 agosto 2007.

Con decreto n. 40138 del 22 dicembre 2006 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per concordato preven-
tivo della Quartermaster S.p.a., con sede in Mosciano Sant’Angelo
(Teramo), unita' di Mosciano Sant’Angelo (Teramo), per il periodo
dal 29 settembre 2006 al 28 settembre 2007.

Con decreto n. 40139 del 22 dicembre 2006 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per fallimento della Pel-
loni Targhe S.r.l., con sede in San Lazzaro di Savena (Bologna), unita'
di San Lazzaro di Savena (Bologna), per il periodo dal 1� agosto
2006 al 31 luglio 2007.

Con decreto n. 40140 del 22 dicembre 2006 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione
aziendale della Stampindustria S.r.l., con sede in Torre Annunziata
(Napoli), unita' di Buccino (Salerno), per il periodo dal 1� novembre
2006 al 31 ottobre 2007.

Con decreto n. 40141 del 22 dicembre 2006 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione
aziendale della Antonio Merloni S.p.a., con sede in Fabriano (Ancona),
unita' di:

Fabriano (S. Maria) - (Ancona);
Fabriano (Marangone) - (Ancona);
Fabriano (P. D’Olno) - (Ancona);
Fabriano (via Veneto) - (Ancona);
Nocera Umbra (Perugia);

per il periodo dal 16 luglio 2006 al 15 gennaio 2007.

Con decreto n. 40142 del 22 dicembre 2006 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per ristrutturazione
aziendale della C.L.M. S.r.l., con sede in Frosinone, unita' di:

Frosinone;
Patrica (Frosinone);

per il periodo dal 9 settembre 2006 all’8 marzo 2007.

Con decreto n. 40143 del 22 dicembre 2006 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione
aziendale della Lavorazioni Meccaniche Trasporti S.p.a., con sede in
Roma, unita' di Pignataro Interamna (Frosinone), per il periodo dal
26 maggio 2006 al 25 novembre 2006.

Con decreto n. 40144 del 22 dicembre 2006 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione
aziendale della E.M.A.R.C. S.p.a., con sede in Vinovo (Torino),
unita' di:

Chivasso (E1) - (Torino);
Chivasso (E2) - (Torino);

per il periodo dal 1� luglio 2006 al 31 dicembre 2006.

Con decreto n. 40145 del 22 dicembre 2006 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per riorganizzazione
aziendale della Servizi Turistici S.r.l., con sede in Napoli, unita' di:

Napoli;
Parma;

per il periodo dal 20 giugno 2006 al 19 dicembre 2006.

Con decreto n. 40146 del 22 dicembre 2006 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per amm.ne straord.
con prosecuzione es. impresa della F.D.G. S.p.a., con sede in Gozzano
(Novara), unita' di Gozzano (Novara), per il periodo dal 3 novembre
2006 al 28 luglio 2007.
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Con decreto n. 40147 del 22 dicembre 2006 e' concesso il
trattamento straordinario di integrazione salariale per fallimento
della G.M.C. Societa in accomandita semplice, con sede in Palermo,
unita' di:

Belpasso (Catania);

Catania;

Messina;

Modica (Ragusa);

Palermo;

Siracusa;

per il periodo dal 29 luglio 2006 al 31 dicembre 2006.

Con decreto n. 40157 del 28 dicembre 2006 e' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per fallimento della
Alice Confezioni di Ardizzon Alice - Ditta individuale, con sede in:
Sommatino (Caltanissetta), unita' di Sommatino (Caltanissetta), per
il periodo dal 10 febbraio 2006 al 9 febbraio 2007.

07A00796

Provvedimenti di annullamento e nuova concessione
del trattamento straordinario di integrazione salariale

Con decreto n. 40076 del 22 dicembre 2006 e concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per crisi aziendale della
TRA.SMA S.p.a., con sede in Moncalieri (Torino), unita' di:

Moncalieri (Torino);

Trofarello (Torino),

per il periodo dal 3 ottobre 2005 al 2 ottobre 2006.

Il presente decreto annulla e sostituisce il decreto direttoriale
n. 37822 del 30 gennaio 2006.

Con decreto n. 40128 del 22 dicembre 2006 e' annullato il decreto
direttoriale n. 38311 del 20 marzo 2006 limitatamente al periodo dal
16 agosto 2006 al 2 ottobre 2006. EØ altres|' concesso il trattamento
straordinario di integrazione salariale per fallimento della IP.OSAS
S.r.l., con sede in Vicari (Palermo), unita' di Vicari (Palermo), per il
periodo dal 16 agosto 2006 al 15 agosto 2007.

Con decreto n. 40148 del 22 dicembre 2006 e' annullato il decreto
direttoriale n. 38720 del 9 giugno 2006 limitatamente al periodo dal
22 settembre 2006 al 16 ottobre 2006. EØ altres|' concesso il tratta-
mento straordinario di integrazione salariale per art. 3, comma 1,
legge 223/91 della Lamier S.p.a., con sede in La Loggia (Torino),
unita' di:

La Loggia (Torino);

Poirino (Torino);

per il periodo dal 22 settembre 2006 al 21 settembre 2007.

Con decreto n. 40150 del 22 dicembre 2006 e' annullato il decreto
n. 22133 dell’8 febbraio 1997 limitatamente alla parte indicata al
punto 5, art. 2. EØ altres|' concesso il trattamento straordinario di inte-
grazione salariale per crisi aziendale della Itel Ora Sielte S.p.a., con
sede in S. Gregorio di Catania (Catania), unita' di Siracusa, per il
periodo dal 1� maggio 1995 al 30 aprile 1996.

07A00797

Provvedimento di annullamento della concessione
del trattamento straordinario di integrazione salariale

Con decreto n. 40149 del 22 dicembre 2006 e' annullato il decreto
direttoriale n. 39592 del 31 ottobre 2006 limitatamente al periodo dal
4 dicembre 2006 al 26 giugno 2007 della Ideal Clima S.p.a., con sede
in Brescia, unita' di Salerno.

07A00798

CAMERA DI COMMERCIO DI LATINA

Cancellazione dal registro degli assegnatari
dei marchi di identificazione dei metalli preziosi

Con determinazione dirigenziale e' stata disposta la cancellazione
della ditta Capobianco Loreta, di Aprilia (Latina), dal Registro degli
assegnatari dei marchi di identificazione dei metalli preziosi.

07A00799

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Comunicato di rettifica relativo all’estratto del provvedimento
UPC/II/2626 del 21 novembre 2006, recante: ßModifica-
zione dell’autorizzazione all’immissione in commercio,
secondo procedura di mutuo riconoscimento, della specialita'
medicinale per uso umano ‘‘Tevetenz’’.�.

Nell’estratto provvedimento di variazione UPC/II/2626
del 21 novembre 2006 ßModifica dell’autorizzazione all’immissione
in commercio della specialita' medicinale Tevetenz�, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 290 del 14 dicembre 2006
ove e' scritto:

numero procedura mutuo riconoscimento: DE/H/114/03/II/
032,
leggasi:

numero procedura mutuo riconoscimento: DE/H/114/02,03,04/
II/032.

07A00759

Comunicato di rettifica relativo all’estratto del provvedimento
UPC/II/2672 del 6 dicembre 2006, recante: ßModificazione
dell’autorizzazione all’immissione in commercio, secondo
procedura di mutuo riconoscimento, della specialita' medici-
nale per uso umano ‘‘Niquitin CQ’’.�.

Nell’estratto provvedimento di variazione UPC/II/2672
del 6 dicembre 2006 ßModifica dell’autorizzazione all’immissione in
commercio della specialita' medicinale Niquitin CQ�, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 299 del 27 dicembre 2006
ove e' scritto:

titolare A.I.C.: Pfizer Italia S.r.l.,
leggasi:

titolare A.I.C.: Glaxosmithkline Consumer Healthcare S.p.a.

07A00760

Revoca su rinuncia dell’autorizzazione all’immissione in
commercio della specialita' medicinale per uso umano ßDiviseq�

Con la determinazione n. aRM - 6/2007-828 del 9 gennaio 2007,
e' stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Orion Corporation, l’au-
torizzazione all’immissione in commercio del sotto elencato medici-
nale, nelle confezioni indicate:

Farmaco DIVISEQ;
Confezione 035212024;
Descrizione: 1 Blister in PVC/PVDC/AL da 28 compresse;
Farmaco: DIVISEQ;
Confezione 035212012;
Descrizione: 3 Blister in PVC/PVDC/AL da 28 compresse.

07A00675
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Revoca su rinuncia dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialita' medicinale per uso umano ßMono-
bios�.

Con la determinazione n. aRM - 7/2007-223 del 10 gennaio 2007,
e' stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Laboratorio farmaceu-
tico C.T. S.r.l., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sotto
elencato medicinale, nelle confezioni indicate:

Farmaco: MONOBIOS;
Confezione 031812035;
Descrizione: ß1000 mg/2,5 ml polvere e solvente per soluzione

iniettabile per uso endovenoso�1 flaconcino polvere + 1 fiala solvente
2,5 ml.

07A00676

Revoca su rinuncia dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialita' medicinale per uso umano ßAndro-
derm�.

Con la determinazione n. aRM - 8/2007-229 del 10 gennaio
2007, e' stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Schwarz Pharma
S.p.a., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sotto elen-
cato medicinale, nelle confezioni indicate:

Farmaco: ANDRODERM.
Confezione 031814041
Descrizione: ß5 mg/24 h cerotti transdermici� - 30 cerotti;
Farmaco: ANDRODERM.
Confezione 031814039
Descrizione: ß5 mg/24 h cerotti transdermici� - 10 cerotti;
Farmaco: ANDRODERM.
Confezione 031814027
Descrizione: ß2,5mg/24 ore cerotti transdermici� - 30 cerotti;
Farmaco: ANDRODERM
Confezione 031814015
Descrizione: ß2,5 mg/24 h cerotti transdermici� - 10 cerotti.

07A00677

Revoca su rinuncia dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialita' medicinale per uso umano ßClotra-
mid�.

Con la determinazione n. aRM - 9/2007-853 del 10 gennaio
2007, e' stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Molteni Dental
S.r.l., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sotto elencato
medicinale, nelle confezioni indicate:

Farmaco: CLOTRAMID.
Confezione 034173017
Descrizione: ß200mg + 200mg/50ml soluzione dentale e per

mucosa orale� - 12 flaconi monouso da 50 ml.

07A00678

Revoca su rinuncia dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialita' medicinale per uso umano ßCentel-
lase�.

Con la determinazione n. aRM - 10/2007-8055 del 10 gennaio
2007, e' stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Sanofi-Aventis
S.p.A., l’autorizzazione all’immissione in commercio del sotto elen-
cato medicinale, nelle confezioni indicate:

Farmaco: CENTELLASE.
Confezione 016222022.
Descrizione: ß2% polvere cutanea� flacone 20 g.

07A00679

Revoca su rinuncia dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio della specialita' medicinale per uso umano ßGravibi-
nan�.

Con la determinazione n. aRM - 11/2007-1023 del 10 gennaio
2007, e' stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Schering S.p.a.,
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sotto elencato medi-
cinale, nelle confezioni indicate:

Farmaco: GRAVIBINAN.
Confezione 022270033.
Descrizione: IM - 1 fiale 2 ml.

07A00680

REGIONE TOSCANA

Provvedimenti concernenti le acque minerali

Con decreto dirigenziale n. 103 dell’11 gennaio 2007 alla societa'
Sanpellegrino S.p.a., avente:

sede legale in via Lodovico Il Moro, 35 - 20413 Milano;
stabilimento di produzione in localita' Panna, nel comune di

Scarperia (Firenze);
codice fiscale e partita IVA 00753740158,

e' stata concessa l’autorizzazione provvisoria per mesi trentasei all’im-
bottigliamento dell’acqua minerale naturale ßPanna� in contenitori
di Pet ottenuti da preforme fornite dalla stessa Sanpellegrino S.p.a.
(produzione presso gli stabilimenti di San Pellegrino Terme - Ber-
gamo, Cepina Valdisotto - Sondrio, S. Giorgio in Bosco - Padova,
Garessio - Cuneo e Recoaro Terme - Vicenza), e prodotte a partire
dal polimero di Pet Eastlon CB-602A (clear) prodotto dalla Far
Eastern Textile Limited - Taipei (Taiwan).

Durante il periodo di validita' dell’autorizzazione, la societa'
Sanpellegrino S.p.a. e' tenuta a presentare, con frequenza quadrime-
strale, i certificati delle analisi sulla migrazione globale e specifica,
effettuate sulle bottiglie prodotte a partire dalle preforme.

Con decreto dirigenziale n. 45 del 9 gennaio 2007 alla societa'
Sanpellegrino S.p.a., avente:

sede legale in via Lodovico Il Moro, 35 - 20143 Milano;
stabilimento di produzione in localita' Panna, nel comune di

Scarperia (Firenze);
codice fiscale e partita IVA 00753740158,

e' stata concessa:
1. L’autorizzazione definitiva a confezionare e vendere per uso

di bevanda l’acqua minerale denominata ßPanna� in contenitori otte-
nuti da preforme prodotte a partire dai polimeri di Pet Alphapet
WG e Starlight Grado E, di cui decreto dirigenziale n. 8011 del 31
dicembre 2003;

2. L’autorizzazione provvisoria, per mesi trentasei a confezio-
nare e vendere per uso di bevanda l’acqua minerale denominata
ßPanna� in contenitori ottenuti da preforme prodotte a partire dai
polimeri di Pet Sedapet SP 04, Sedapet WP 75 e Polyclear 3300, di
cui al decreto dirigenziale n. 8011 del 31 dicembre 2003.

Durante il periodo di validita' dell’autorizzazione definitiva di cui
al punto 1, la societa' Sanpellegrino S.p.a. e' tenuta a presentare, con
frequenza semestrale, i certificati delle analisi sulla migrazione glo-
bale e specifica, effettuate sulle bottiglie prodotte a partire dalle pre-
forme.

Durante il periodo di validita' dell’autorizzazione provvisoria di
cui al punto 2, la societa' Sanpellegrino S.p.a. e' tenuta a presentare,
con frequenza quadrimestrale, i certificati delle analisi sulla migra-
zione globale e specifica, effettuate sulle bottiglie prodotte a partire
dalle preforme.

07A00594-07A00595
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RETTIFICHE
����������������������������������������������������

AVVERTENZA. � L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento sulla Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo al decreto 10 gennaio 2007 del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, recante: ßDeterminazione
delle retribuzioni medie giornaliere per talune categorie di lavoratori agricoli ai fini previdenziali, per l’anno 2006�. (Decreto
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 15 del 19 gennaio 2007).

Nella tabella allegata al decreto citato in epigrafe, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 15 del
19 gennaio 2007, alla pagina 17, nella quarta colonna (O.T.D.), al rigo n. 60, dove e' scritto: ß7,74�, leggasi: ß57,74�.

07A00966

Francesco Nocita, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2007-GU1-027) Roma, 2007 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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I S T I T U T O P O L I G R A F I C O E Z E C C A D E L L O S T A T O
LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

00041 ALBANO LAZIALE (RM) LIBRERIA CARACUZZO Corso Matteotti, 201 06 9320073 93260286

60121 ANCONA LIBRERIA FOGOLA Piazza Cavour, 4-5-6 071 2074606 2060205

83100 AVELLINO LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Matteotti, 30/32 0825 30597 248957

81031 AVERSA (CE) LIBRERIA CLA.ROS Via L. Da Vinci, 18 081 8902431 8902431

70124 BARI CARTOLIBRERIA QUINTILIANO Via Arcidiacono Giovanni, 9 080 5042665 5610818

70121 BARI LIBRERIA UNIVERSITAØ E PROFESSIONI Via Crisanzio, 16 080 5212142 5243613

13900 BIELLA LIBRERIA GIOVANNACCI Via Italia, 14 015 2522313 34983

40132 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA EDINFORM Via Ercole Nani, 2/A 051 4218740 4210565

40124 BOLOGNA LIBRERIA GIURIDICA - LE NOVITAØ DEL DIRITTO Via delle Tovaglie, 35/A 051 3399048 3394340

21052 BUSTO ARSIZIO (VA) CARTOLIBRERIA CENTRALE BORAGNO Via Milano, 4 0331 626752 626752

91022 CASTELVETRANO (TP) CARTOLIBRERIA MAROTTA & CALIA Via Q. Sella, 106/108 0924 45714 45714

95128 CATANIA CARTOLIBRERIA LEGISLATIVA S.G.C. ESSEGICI Via F. Riso, 56/60 095 430590 508529

88100 CATANZARO LIBRERIA NISTICOØ Via A. Daniele, 27 0961 725811 725811

66100 CHIETI LIBRERIA PIROLA MAGGIOLI Via Asinio Herio, 21 0871 330261 322070

22100 COMO LIBRERIA GIURIDICA BERNASCONI - DECA Via Mentana, 15 031 262324 262324

87100 COSENZA LIBRERIA DOMUS Via Monte Santo, 70/A 0984 23110 23110

50129 FIRENZE LIBRERIA PIROLA gia' ETRURIA Via Cavour 44-46/R 055 2396320 288909

71100 FOGGIA LIBRERIA PATIERNO Via Dante, 21 0881 722064 722064

03100 FROSINONE L’EDICOLA Via Tiburtina, 224 0775 270161 270161

16121 GENOVA LIBRERIA GIURIDICA Galleria E. Martino, 9 010 565178 5705693

95014 GIARRE (CT) LIBRERIA LA SEN� ORITA Via Trieste angolo Corso Europa 095 7799877 7799877

73100 LECCE LIBRERIA LECCE SPAZIO VIVO Via Palmieri, 30 0832 241131 303057

74015 MARTINA FRANCA (TA) TUTTOUFFICIO Via C. Battisti, 14/20 080 4839784 4839785

98122 MESSINA LIBRERIA PIROLA MESSINA Corso Cavour, 55 090 710487 662174

20100 MILANO LIBRERIA CONCESSIONARIA I.P.Z.S. Galleria Vitt. Emanuele II, 11/15 02 865236 863684
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Segue: LIBRERIE CONCESSIONARIE PRESSO LE QUALI EØ IN VENDITA LA GAZZETTA UFFICIALE

cap localitaØ libreria indirizzo pref. tel. fax

80134 NAPOLI LIBRERIA LEGISLATIVA MAJOLO Via Tommaso Caravita, 30 081 5800765 5521954

28100 NOVARA EDIZIONI PIROLA E MODULISTICA Via Costa, 32/34 0321 626764 626764

90138 PALERMO LA LIBRERIA DEL TRIBUNALE P.za V.E. Orlando, 44/45 091 6118225 552172

90138 PALERMO LIBRERIA S.F. FLACCOVIO Piazza E. Orlando, 15/19 091 334323 6112750

90145 PALERMO LA LIBRERIA COMMISSIONARIA Via S. Gregorietti, 6 091 6859904 6859904

90133 PALERMO LIBRERIA FORENSE Via Maqueda, 185 091 6168475 6177342

43100 PARMA LIBRERIA MAIOLI Via Farini, 34/D 0521 286226 284922

06087 PERUGIA CALZETTI & MARIUCCI Via della Valtiera, 229 075 5997736 5990120

29100 PIACENZA NUOVA TIPOGRAFIA DEL MAINO Via Quattro Novembre, 160 0523 452342 461203

59100 PRATO LIBRERIA CARTOLERIA GORI Via Ricasoli, 26 0574 22061 610353

00192 ROMA LIBRERIA DE MIRANDA Viale G. Cesare, 51/E/F/G 06 3213303 3216695

00195 ROMA COMMISSIONARIA CIAMPI Viale Carso, 55-57 06 37514396 37353442

00187 ROMA LIBRERIA GODEL Via Poli, 46 06 6798716 6790331

00187 ROMA STAMPERIA REALE DI ROMA Via Due Macelli, 12 06 6793268 69940034

63039 SANBENEDETTOD/T (AP) LIBRERIA LA BIBLIOFILA Via Ugo Bassi, 38 0735 587513 576134

10122 TORINO LIBRERIA GIURIDICA Via S. Agostino, 8 011 4367076 4367076

21100 VARESE LIBRERIA PIROLA Via Albuzzi, 8 0332 231386 830762

36100 VICENZA LIBRERIA GALLA 1880 Viale Roma, 14 0444 225225 225238

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

MODALITAØ PER LA VENDITA

La ßGazzetta Ufficiale� e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

� presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, piazza G. Verdi, 10 - } 06 85082147;

� presso le librerie concessionarie indicate (elenco consultabile sul sito www.ipzs.it)

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per corrispondenza potranno essere inviate a:

Funzione Editoria - U.O. DISTRIBUZIONE
Attivita' Librerie concessionarie, Vendita diretta e Abbonamenti a periodici
Piazza Verdi 10, 00198 Roma
fax: 06-8508-4117
e-mail: editoriale@ipzs.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di fatturazione (se diverso) ed indicando
il codice fiscale per i privati. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sara' versato in contanti alla
ricezione.

Le inserzioni, come da norme riportate nella testata della parte seconda, si ricevono con pagamento anticipato, presso le agenzie in Roma e
presso le librerie concessionarie.

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

Per informazioni, prenotazioni o reclami attinenti agli abbonamenti oppure alla vendita della Gazzetta Ufficiale bisogna rivolgersi direttamente
all’Amministrazione, presso l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - Piazza G. Verdi, 10 - 00100 ROMA

Gazzetta Ufficiale Abbonamenti
} 800-864035 - Fax 06-85082520

Vendite
} 800-864035 - Fax 06-85084117

Ufficio inserzioni
} 800-864035 - Fax 06-85082242

Numeroverde
} 800-864035
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2007 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2007.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.



�
�
�
��
�
�
�
�
�
�
�
�
	


�
��
�
�




	
�
�
�
�
�
�
�


�
�
��
��
�
�
�
�
��
��
�

* 4 5 - 4 1 0 1 0 0 0 7 0 2 0 2 * e 1,00


